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EDITORIALE - SOMMARIO

Bandi, il momento della verità  
La stagione balneare è ormai arrivata, in 

un momento particolare per tante fami-

glie. I bandi di gara sono ormai prossimi, 

molti gestori rischiano di perdere tutto. 

Una rivoluzione che riguarda non solo il 

mare, ma anche il fiume. Perché i cantieri 

navali sul Tevere hanno concessioni con 

scadenze a breve. 

Su Fiumara Grande è arrivata la terza 

barriera raccogli rifiuti, bisogna ricono-

scere all’assessore regionale Fabrizio 

Ghera i suoi meriti, tonnellate di materia-

le intercettato che non finisce in darsena 

o in mare.  

Il treno a Fiumicino è più vicino, la delibe-

ra approvata è solo il primo passo, tanti 

altri se ne dovranno fare ma avere il ver-

tice di Trenitalia a favore per il doppio bi-

nario è una buona partenza. Più decoro 

per via della Torre Clementina, le solu-

zioni ci sono, bisogna stringere con i tem-

pi, anche perché gli ecobox previsti han-

no bisogno del paesistico per essere in-

stallati. 

Nelle pagine interne una bella carrellata 

di eccellenze, i 30 anni della Riserva che 

tanto ha preservato, il Biodistretto con i 

suoi prodotti, il riconoscimento del Mu-

seo del Sax. Poi uno speciale sul patrimo-

nio archeologico di Fiumicino con delle 

foto bellissime di quei siti unici al mondo.   

Infine, le storie delle imprese del territorio, 

Ottica Attardi che ha raggiunto il traguardo 

dei 50 anni, le Brocchette, ristorante che ha 

fatto passi da gigante, il Best Western Hotel 

Rome Airport con 48 nuove bellissime ca-

mere. Dopo tanti anni lascia l’attività la ma-

celleria storica di Renato Pau, una piccola 

istituzione che mancherà a molti. 



Arrivano i bandi  
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L
a Giunta comunale il 6 marzo ha 
approvato la delibera n.  29 
“Concessioni demaniali maritti-

me a uso turistico-ricreativo: appro-
vazione bandi di gara tipo”, con cui 
vengono avviate le procedure per la 
pubblicazione dei bandi di gara fina-
lizzati all’assegnazione delle conces-
sioni demaniali marittime a uso turi-
stico-ricreativo presenti sul litorale 
del Comune di Fiumicino. 
Il provvedimento recepisce quanto 
previsto dalla normativa europea e 
nazionale, che stabilisce l’obbligo di 
assegnare le concessioni demaniali 

attraverso procedure pubbliche, tra-
sparenti e competitive, con una dura-
ta limitata e senza rinnovi automatici. 
La pubblicazione dei bandi per le con-
cessioni demaniali riguarderà due ca-
tegorie: chioschi e stabilimenti bal-
neari. La delibera dà mandato al diri-

gente Demanio e Patrimonio e al diri-
gente Area Edilizia, per quanto di ri-
spettiva competenza, di adempiere 
alla pubblicazione dei bandi entro i 
termini assegnati: 90 giorni dalla pub-
blicazione della presente delibera”, 
quindi entro il 4 giugno 2026. Dopo la 
pubblicazione dei bandi, i termini per 
la presentazione delle domande sa-
ranno di 90 giorni per gli stabilimenti 
e 120 per i chioschi. Facendo due con-
ti, entro il 5 settembre per stabilimen-
ti e 5 ottobre per chioschi. 
“Si tratta di una delibera di grande im-
portanza, destinata a segnare un pas-
saggio storico per il demanio maritti-
mo a livello nazionale – ha dichiarato 
il sindaco, Mario Baccini – Non era 
mai accaduto prima che venissero 
pubblicati così tanti bandi contempo-
raneamente. Ringrazio gli uffici co-
munali che, con grande impegno, sono 
riusciti a rimettere ordine dopo anni 
di una gestione discutibile, affrontan-
do questioni rimaste irrisolte per de-

cenni, come quella dei condoni risa-
lenti a oltre trent’anni fa.  È stata ef-
fettuata una ricognizione delle con-
cessioni e delle opere presenti sul de-
manio marittimo, verificando titoli 
edilizi e autorizzazioni, anche in vista 
delle eventuali procedure di incame-

ramento previste dal Codice della Na-
vigazione. Un lavoro scrupoloso che 
contribuirà a cambiare il volto del no-
stro litorale – prosegue il sindaco – 
Alla luce delle nuove normative, in-
fatti, le concessioni avranno caratte-
ristiche diverse. Saranno previsti, 
ogni 300 metri circa, ad esempio, var-
chi di accesso al mare e la possibilità 
di garantire la visibilità dell’arenile 
dalla strada. Dopo aver raggiunto 
questo risultato, che definirei epoca-
le, continueremo a mantenere alta 
l’attenzione sull’uso pubblico del de-
manio: il Codice della Navigazione 
stabilisce infatti che la concessione 
possa essere affidata a soggetti priva-
ti, ma sempre in modo compatibile 
con la fruizione pubblica. Al centro di 
questo percorso ci sono i servizi ai cit-
tadini e alla comunità: strutture più 
accessibili, attenzione al risparmio 
energetico e una maggiore sensibilità 
verso la tutela dell’ambiente. La no-
stra Amministrazione guarda al futu-

ro: una volta assegnate le concessio-
ni, saranno attivati controlli rigorosi 
per verificare che tutti gli impegni 
previsti siano effettivamente rispet-
tati, nell’interesse della comunità, del 
turismo e del nostro bellissimo Co-
mune”.

Per le concessioni demaniali 
turistico ricreative comunali. 
Entro il 4 giugno la pubblicazione 
delle gare, poi domande entro  
il 5 settembre per gli stabilimenti 
e 5 ottobre per i chioschi 
 
di Marco Traverso 

PRIMO PIANO



Diffida balneari,  
la replica del sindaco  
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I
l Sindacato italiano balneari del 
Lazio il 20 marzo ha trasmesso al 
Comune di Fiumicino una diffida 

formale in merito alla bozza di bando 
per l’assegnazione delle concessioni 
demaniali marittime, approvata in 
Giunta. Alla base vi è la recente pub-
blicazione del Decreto Legge n. 
32/2026, che prevede l’adozione di 
un “bando tipo nazionale”, con criteri 
uniformi e linee guida di evidenza 
pubblica su tutto il territorio. Secon-
do il Sib Lazio, procedere alla pubbli-
cazione di un bando comunale prima 
della definizione del modello nazio-
nale rischia di generare incertezza 
normativa e possibili difformità ri-
spetto al quadro in via di definizione, 
con conseguenti criticità e potenziali 
contenziosi. “In una fase così delicata 
riteniamo necessario evitare iniziati-
ve che possano risultare non allinea-
te alle imminenti disposizioni nazio-
nali, con il rischio di dover intervenire 
successivamente sugli atti adottati”.  
Dalla nota, sottoscritta dalla presi-
dente regionale Sib Lazio Marzia 
Marzoli, dal presidente provinciale 
Sib Edoardo Moscara e da Stefano 
Travaglini, si è dissociata l’associazio-
ne Balnearia Litorale Romano-Sib 
Fiumicino: “Prendiamo le distanze – 
afferma il presidente Simonetta 
Mancini – in quanto non siamo stati 
messi a conoscenza della sua diffu-
sione, né dei contenuti della stessa”. 
A stretto giro è arrivata la risposta del 
sindaco Mario Baccini, prima in un in-
contro a Fregene il 24 marzo organiz-
zato da Federbalneari sul futuro delle 
concessioni demaniali, durante il 
quale, oltre ai chiarimenti, sono state 
chieste anche osservazioni alle asso-
ciazioni sulle linee guida dei bandi. 
Poi in una lunga lettera aperta, indi-

rizzata a tutti i cittadini.  
“In primo luogo il D.L. del governo ha 
una valenza solo programmatica – 
spiega il sindaco – e deve elaborare 
uno schema-tipo da sottoporre alla 
Conferenza Stato-Regioni. Un iter di 
approvazione ancora lontano dal po-
tersi dire concluso. Nelle more il Co-
mune di Fiumicino è parte di un giu-
dizio pendente innanzi al Tar Lazio 
che, per oggetto ha l’impugnazione 
da parte dell’Autorità Garante della 
Concorrenza e del Mercato (Agcm), 
delle proroghe delle concessioni de-
liberate da questa Amministrazione 
al fine di consentire la prosecuzione 
del servizio. L’Antitrust nel valutare 
la delibera non ha ritenuto legittima 
la proroga delle concessioni, anche 
perché contrasta con le norme di di-
ritto europeo. Il ricorso è stato chia-
mato per la trattazione all’udienza 
del 10 marzo scorso. L’Autorità ha in-
sistito affinché la causa venisse deci-
sa con annullamento delle proroghe 
deliberate al fine di provvedere alla 
riassegnazione ‘immediatamente’, 
comunque prima della prossima sta-
gione estiva, eventualmente anche 
mediante il Commissariamento del 
Comune. Dopo la discussione, il Tar 
ha rinviato all’udienza del 23 giugno 
2026 la decisione per consentire 
l’integrazione del contraddittorio 
nei confronti di tutti i concessionari 
che beneficiano della proroga. È be-
ne precisare che il ricorso si inseri-
sce nel solco di numerosi altri ricorsi 
promossi in tutta Italia, sempre ac-
colti dall’autorità giudiziaria. Il Tar 
Liguria e il Tar Pescara recentemen-
te hanno annullato le proroghe ordi-
nando al Comune di ‘procedere al-
l’indizione di una trasparente, im-
parziale e non discriminatoria pro-

cedura selettiva, senza alcuna ulte-
riore dilazione, comunque nel ter-
mine perentorio di giorni trenta’. Per 
questo motivo la richiesta di atten-
dere lo schema-tipo del decreto 

32/2026 non può essere asseconda-
ta: le sue tempistiche non sono com-
patibili con la ‘stretta’ giudiziaria in 
cui si trova il Comune di Fiumicino e 
il rischio di una chiusura generale è 
troppo grande. Né questa Ammini-
strazione auspica una qualunque 
forma di commissariamento. Resta 
il fatto che lo schema-tipo approva-
to deve seguire i criteri previsti e di-
sciplinati a livello nazionale ed è ipo-
tizzabile che gli scostamenti, rispet-
to al bando in corso di elaborazione 
da parte del MIT, saranno minimi”.

“Bisognava aspettare il bando tipo 
nazionale del governo”, l’accusa. 
“Impossibile attendere quelle linee 
guida con un ricorso al Tar in atto, 
c’è il rischio di una chiusura 
generale” 
 
di Fabio Leonardi

PRIMO PIANO



Valorizzare lavoro  
e investimenti 
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N
el dibattito sempre più acce-
so sul futuro delle concessio-
ni demaniali marittime, la po-

sizione espressa da Confindustria 
Nautica e recepita dal Ministero delle 

Infrastrutture e dei Trasporti segna 
un punto di svolta importante: il cano-
ne non può essere il criterio dominan-
te nella scelta dei concessionari. Una 
linea che il Consorzio Nautico del La-
zio accoglie con convinzione, perché 
restituisce centralità a ciò che davve-
ro determina valore per il territorio: 
la qualità degli investimenti, la capaci-
tà imprenditoriale e l’impatto occu-
pazionale. 
La nota ministeriale richiama chiara-
mente l’impianto normativo vigente, 
sottolineando come l’obiettivo delle 
concessioni non sia la massimizza-

zione dell’entrata economica imme-
diata, bensì la migliore utilizzazione 
del bene pubblico. In questa pro-
spettiva, elementi come l’esperienza 
tecnica, la qualità delle strutture e 
l’offerta di servizi assumono un peso 
decisivo. È una visione che supera lo-
giche meramente speculative e 
guarda invece allo sviluppo sosteni-
bile del comparto, nel momento in 
cui si incentiva la Blue Economy dove 
poter contare su realtà imprendito-
riali conosciute e stimate nel mondo 
è certamente un volano per l’attiva-
zione di progetti più grandi. 

Il rinnovo delle concessioni dei 
cantieri navali di Fiumicino,  
il Consorzio Nautico del Lazio:  
“Più del canone conta la migliore 
utilizzazione possibile del  
bene pubblico” 
 
di Emanuela Di Mundo  

NAUTICA
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Dal punto di vista del CNL, questa im-
postazione riflette quanto da anni 
viene sostenuto dagli operatori del 
settore. In numerose realtà del terri-

torio, infatti, le imprese concessiona-
rie non si sono limitate a gestire spazi 
demaniali, ma hanno trasformato 
aree marginali o abbandonate in poli 
produttivi efficienti, contribuendo 
alla crescita economica locale. Si trat-
ta di un lavoro silenzioso ma concre-
to, fatto di investimenti significativi, 
innovazione e creazione di occupa-
zione stabile. 
Emblematica, in questo senso, è la te-
stimonianza di Nico Stillitano, pro-
prietario di Nautilus Marina, operan-
te a Fiumicino, che sottolinea come il 
Nautilus, al pari di molte altre realtà, 
abbia realizzato interventi rilevanti 
non solo per lo sviluppo dell’attività 
nautica, ma anche per la valorizzazio-
ne del patrimonio pubblico. Oggi que-
ste realtà rappresentano punti di ri-
ferimento per il territorio, offrendo 
lavoro a decine di addetti e generan-
do un indotto che coinvolge numero-
se professionalità. 
Il tema occupazionale è centrale. Le 
imprese del comparto nautico non 
solo creano posti di lavoro, ma inve-
stono nella formazione, collaborando 
con scuole e istituti tecnici per svilup-
pare competenze specifiche. In un 
settore altamente specializzato, la 
crescita passa inevitabilmente dalla 
qualificazione delle risorse umane, e 
gli operatori del CNL si pongono sem-

pre più come interlocutori attivi in 
questo processo. 
Alla luce di tutto ciò, appare evidente 
come una valutazione basata preva-
lentemente sul canone rischierebbe 
di penalizzare proprio quelle realtà 
che hanno contribuito maggiormen-
te allo sviluppo del territorio. Il peri-
colo, più volte evidenziato anche da 
Confindustria Nautica, è quello di fa-
vorire dinamiche speculative, a sca-
pito della continuità produttiva e del-
la qualità dei servizi. 
Il CNL ribadisce quindi la necessità 
che anche le Amministrazioni regio-
nali adottino un approccio coerente 
con l’indirizzo ministeriale, ricono-
scendo il valore degli investimenti 
realizzati e il ruolo sociale ed econo-
mico delle imprese concessionarie. 
Non si tratta di rivendicare privilegi, 
ma di garantire equità e lungimiranza 
nelle scelte pubbliche. In un momen-
to di transizione normativa, la sfida è 
costruire un equilibrio tra concor-
renza e tutela del lavoro, tra apertura 
del mercato e riconoscimento del 
merito. La nautica italiana, eccellen-
za riconosciuta a livello internazio-
nale, ha bisogno di regole chiare e di 
una visione che premi chi ha creduto 
e continua a credere nello sviluppo 
del territorio. 
Il messaggio è chiaro: il futuro delle 
concessioni non può essere deciso 
solo da un numero, ma deve tenere 
conto della storia, degli investimenti 
e delle persone che ogni giorno con-
tribuiscono a rendere vivo il sistema 
portuale e costiero del Paese e della 
Regione Lazio. 

NAUTICA



Ponte dei Congressi  
al via 

12 

È
 stato il Consorzio Stabile Ete-
ria ad aggiudicarsi la gara per la 
realizzazione del Ponte dei 

Congressi che collegherà diretta-
mente l’autostrada Roma-Fiumicino 
con i quartieri Magliana, Ostiense ed 
Eur, alleggerendo il traffico sul Ponte 
della Magliana, oggi unico collega-
mento tra il Gra e l’Eur. Lo ha fatto sa-
pere l’Anas in una nota aggiungendo 
che “a seguito dell’aggiudicazione sa-

rà disposta la consegna in via d’ur-
genza delle attività, al fine di comple-
tare la progettazione esecutiva entro 
la fine dell’anno e avviare subito la fa-

se realizzativa”. 
Dal punto di vista tecnico, il ponte avrà 
una lunghezza di circa 200 metri e sa-
rà caratterizzato da due grandi archi 
in acciaio collegati tra loro, con una lu-
ce centrale particolarmente ampia, 
circa il doppio rispetto alle soluzioni 
adottate per le opere Giubilari. 
Il progetto prevede la realizzazione di 
un nuovo sistema stradale con un 
anello rotatorio a senso unico per col-
legare le carreggiate in direzione Ro-
ma e Fiumicino tramite rampe di con-
nessione. Sono inoltre previsti inter-
venti di adeguamento della viabilità 
esistente e la realizzazione di percorsi 
dedicati a ciclisti e pedoni, al fine di 
promuovere la mobilità sostenibile. È 
inoltre prevista la realizzazione del 
Parco Fluviale del Tevere, che si 
estenderà tra il Ponte della Magliana 
e il nuovo Ponte dei Congressi. 
L’intervento rientra nel programma 
dettagliato delle opere giubilari ed è 
finanziato con risorse del Giubileo 

2025 e fondi del Ministero delle In-
frastrutture e dei Trasporti, oltre che 
di Roma Capitale. Il costo complessi-
vo dell’opera, di cui il completamento 

è previsto entro il 2031, ammonta a 
298,2 milioni di euro, di cui 8,6 milio-
ni a valere sui fondi del Giubileo 
2025 e 289,6 milioni a carico del Mi-
nistero delle Infrastrutture e dei Tra-
sporti e di Roma Capitale. 
“Con l’aggiudicazione del Ponte dei 
Congressi – ha dichiarato l’Ammini-
stratore Delegato di Anas, Claudio 
A n d r e a  G e m m e  –  s b l o c c h i a m o 
un’opera strategica per Roma, attesa 
da anni si tratta di un intervento che 
cambierà concretamente la mobilità 
del quadrante sud della Capitale, con 
la riduzione del traffico e il migliora-
mento dei collegamenti con l’Eur e 
l’autostrada Roma-Fiumicino.  
Anas è impegnata come sempre a ri-
spettare tempi e obiettivi, attraverso 
competenze tecniche e strumenti 
straordinari. Questo progetto rappre-
senta un’importante occasione di ri-
generazione urbana e mobilità soste-
nibile, capace di lasciare un’eredità 
duratura per la città e per i cittadini”. 

La progettazione del Pon-
te dei Congressi e della re-
lativa viabilità accessoria, 
spiega l’azienda nella no-
ta, è stata avviata nel 2007. 
L’intervento è stato ogget-
to, da parte di Anas, di una 
profonda revisione com-
plessiva, con aggiorna-
mento dei calcoli proget-
tuali e il coinvolgimento di 
professionalità specialisti-
che, al fine di garantire 
tempi certi di realizzazio-
ne. La realizzazione del 
Ponte dei Congressi segui-
rà il “metodo Giubileo”, ba-
sato su un forte coordina-
mento tra tutti i soggetti 
istituzionali coinvolti, tra 

cui Roma Capitale e Ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti, per as-
sicurare il rispetto dei tempi e l’effica-
ce attuazione degli interventi. 

Aggiudicata da Anas la gara vinta 
dal Consorzio Stabile Eteria per 
298 milioni. L’opera migliorerà la 
mobilità e i collegamenti con Eur 
e autostrada Roma-Fiumicino 
 
di Paolo Emilio 

VIABILITÀ
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Terza barriera 
antiplastica 
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L
a Regione Lazio capofila nei pro-
getti di transizione ecologica. A 
fine marzo è stata installata la 

terra barriera raccogli plastica alla foce 
del Tevere in prossimità di Capo Due 
Remi, lato Ostia. La seconda barriera è 
in funzione sulla riva destra, lato Fiumi-
cino, mentre la prima è stata posiziona-
ta sul fiume Aniene. Questi interventi si 
inseriscono nel progetto di sostenibili-
tà che unisce innovazione, tutela am-
bientale e valorizzazione delle bellezze 

culturali e paesaggistiche avviato dal-
l’Assessorato al Demanio e Tutela del 
Territorio della Regione Lazio. 
Il sistema adottato, denominato “Peli-
kan System”, è una tecnologia integra-
ta per la raccolta dei rifiuti galleggianti 

e il monitoraggio della qualità delle ac-
que. Un sistema integrato che inter-
cetta i rifiuti fluviali prima che rag-
giungano il mare e, al tempo stesso, 
grazie a una flotta di imbarcazioni in-
telligenti dotate di droni, Rov (veicoli 
subacquei guidati da remoto) e sonde 
parametriche, consente il monitorag-
gio in tempo reale della salubrità delle 
acque. Fra i rifiuti raccolti attraverso 
questo sistema figurano plastiche di 
ogni genere, scaldabagni, cerchi con 
gomme, bombole gas, legna, frigorife-
ri, materassi. Tutti materiali che oltre 
a essere inquinanti mettono anche a 
rischio la sicurezza idraulica del fiume. 
 “Nel primo anno di attività – dichiara 
l’assessore regionale Fabrizio Ghera 
– lungo i fiumi Aniene e Tevere sono 
stati rimossi circa 120muila chili di 
rifiuti, pari a 600 Big Bag tra plastica, 
legno, ingombranti e rifiuti urbani. 

Un ruolo importante l’ha svolto l’im-
barcazione Pelikan che ha raccolto in 
media 30 kg di rifiuti galleggianti di 
ogni tipo, svolgendo anche un impor-
tante lavoro di presidio e deterrenza 
lungo il fiume. Questo sistema inno-

vativo adottato dalla Regione Lazio 
sul Tevere e sull’Aniene consente 
inoltre di incidere positivamente du-
rante le piene, riuscendo a raccoglie-
re grandi quantità di materiale gal-
leggiante, la cui rimozione è fonda-
mentale per garantire il corretto 
flusso dei fiumi, specie durante feno-
meni alluvionali estremi.  
Con questi progetti la Regione Lazio, 
oltre a confermarsi in prima fila sulle 
tematiche ambientali, si propone an-
che come modello di gestione inte-
grato che parte dai fiumi e arriva al 
mare, unendo tecnologia, conoscen-
za e governance sostenibile”.  
Le barriere, lunghe circa 40 metri, 
sono costruite in acciaio zincato, un 
materiale che garantisce massima 
resistenza, durabilità ed efficacia an-
che in condizioni ambientali com-
plesse. La loro durabilità è essenzia-
le: sono progettate per rimanere 
operative finché necessario, anche 
se l’auspicio è che si possa giungere 
un giorno a una riduzione dell’inqui-
namento grazie a una maggiore edu-
cazione ambientale. 
Il sistema è stato installato in una po-
sizione strategica del fiume, dove il 
Tevere forma una lieve ansa. In que-
sto tratto, i rifiuti galleggianti tendo-
no ad accumularsi naturalmente ver-
so la parte esterna della curva: pro-
prio lì sono state collocate le barriere, 
così da massimizzare la raccolta sen-
za ostacolare la navigazione. 
Le Pelikan River intercettano i rifiuti 
nella parte superficiale della colonna 
d’acqua, convogliandoli verso un pun-
to di raccolta dotato di una grata pro-
fonda fino a un metro, che consente la 
raccolta anche dei materiali semi-
sommersi, in un’area  
strategica per fermare i rifiuti prima 
che il Tevere sfoci nel mare. Infine, le 
barriere sono dotate di un sistema di 
sicurezza automatico: in caso di piene 
eccezionali, quando la corrente supe-
ra 1,5 m/s, si posizionano automatica-
mente in modalità neutra, evitando 
qualsiasi interferenza con il flusso del 
fiume ed evitando qualunque forma di 
impatto sul comportamento idraulico. 

Sul fiume, a Capo Due Rami lato 
Ostia, un altro punto di raccolta 
con sistema Pelikan.  
L’assessore Ghera: “Raccolti  
solo nel primo anno 24 tonnellate 
di rifiuti” 
 
di Marco Traverso 
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Ritorno del treno, 
passa la delibera 

16 

V
enerdì 13 marzo è stata ap-
provata in Consiglio comuna-
le la delibera che integra la 

proposta di riperimetrazione “del-
l’area vasta”, introducendo anche la 

previsione del ripristino della tratta 
ferroviaria a Fiumicino all’interno del 
Corridoio C5.  
Dalle parole ai fatti, confermati anche 
dagli ultimi sviluppi, diversi incontri 
da parte dell’Amministrazione comu-
nale con i vertici di Ferrovie dello Sta-
to intenzionati non solo a fare la loro 
parte ma ad accelerare il più possibile 
il progetto con il ripristino del vecchio 
tracciato a doppio binario.  
“Il ritorno del treno a Fiumicino non è 
soltanto una questione di trasporti – 
spiega il sindaco Mario Baccini – è una 

scelta strategica che riguarda il futu-
ro della nostra città, la qualità della vi-
ta dei cittadini e il modello di sviluppo 
che vogliamo costruire. Per troppo 
tempo la nostra città ha sofferto una 
carenza di collegamenti ferroviari 
adeguati, nonostante ospiti uno dei 
principali aeroporti europei. Questo 
ha significato traffico congestionato, 
maggiore inquinamento e difficoltà 
negli spostamenti quotidiani per la-
voratori, studenti e residenti. Il ripri-
stino e il potenziamento del collega-
mento ferroviario rappresentano 
quindi una svolta importante. Signifi-

ca rendere la città più accessibile, so-
stenibile e competitiva. Significa of-
frire un’alternativa concreta al tra-
sporto su gomma e integrare Fiumici-
no in modo più efficiente nella rete 
metropolitana e regionale. Ma so-
prattutto significa riconoscere che 
Fiumicino non è soltanto la porta ae-
roportuale di Roma: è una città viva, 
con una comunità che merita infra-
strutture moderne e servizi all’altez-
za. Come Amministrazione continue-
remo a lavorare con determinazione 
insieme alle istituzioni competenti af-

finché questo progetto non resti solo 
un annuncio, ma diventi una realtà 
concreta, con tempi certi e benefici 
tangibili per il territorio. Il treno che 
torna a Fiumicino deve essere visto 
come un investimento sul futuro: sul-
la mobilità sostenibile, sullo sviluppo 
economico e sulla qualità della vita 
dei nostri cittadini.” 
Dello stesso avviso anche il presiden-
te del Consiglio comunale Roberto 
Severini: “Una infrastruttura strate-
gica per migliorare la mobilità del ter-
ritorio, favorire il trasporto pubblico 
e ridurre l’impatto ambientale legato 
al traffico su gomma – ha dichiarato 
Severini – il voto favorevole del Con-
siglio comunale rappresenta una base 
solida e una spinta importante affin-
ché questo progetto possa finalmen-
te decollare e trasformarsi in una con-
creta opportunità di sviluppo e mobi-
lità sostenibile per Fiumicino”. 
Per i consiglieri di maggioranza “Il ri-
torno del treno rappresenta una scel-
ta strategica e una grande opportuni-
tà per il futuro della città. Il Comune 
di Fiumicino – dichiarano i consiglieri 
– è storicamente un luogo di inter-
scambio, ospitando uno dei più im-
portanti hub aeroportuali internazio-
nali. A questo si aggiungono il porto 
commerciale e il futuro porto turisti-
co crocieristico di Isola Sacra. Un ter-
ritorio che negli ultimi anni registra, 
inoltre, una crescita demografica co-
stante, con circa mille nuovi residenti 
ogni anno, ma che continua a sconta-
re un significativo deficit infrastrut-
turale. Nonostante questa crescita e 
il ruolo strategico del territorio – pro-
seguono – la città non è collegata alla 
rete ferroviaria nazionale. Il ripristino 
della tratta ferroviaria lungo il corri-
doio C5, storicamente vocato alla 

Approvata in Consiglio comunale 
la riperimetrazione per il ripristino.  
Incontri con i vertici di Trenitalia 
favorevoli al doppio binario sul 
vecchio tracciato  
 
di Marco Traverso 
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mobilità su ferro, rappresenta quindi 
un passaggio decisivo per ristabilire 
la funzionalità della rete infrastruttu-
rale esistente, dismessa nel 2002, e 
per creare un nodo di collegamento 
essenziale per la qualità di vita dei no-
stri cittadini”. 
“Con l’approvazione nel Consiglio co-
munale della deliberazione riguar-
dante la riperimetrazione della Riser-
va del Litorale Romano, si sono poste 
concretamente le basi per l’avvio del-
le procedure necessarie per far tor-
nare concretamente il treno a Fiumi-
cino – afferma la consigliera comuna-
le Valentina Giua – Purtroppo dagli 
anni ‘90 la struttura ha perso il suo 
antico valore, per essere totalmente 
dismessa nei primi anni del 2000. La 
stazione aveva funzione di capolinea 
per i viaggiatori e punto di collega-
mento con il porto fluviale mediante 
una linea breve che terminava all’al-
lora scalo merci. Ad oggi purtroppo la 
scelta di dismettere, da parte di Fer-
rovie dello Stato, tale importante sta-
zione rimane una grave pecca di 
un’Amministrazione che a quel tem-
po ha troppo facilmente ceduto alle 
volontà di RFI, non comprendendo fi-
no in fondo le necessità di un paese 
che si stava concretamente trasfor-
mando in città. Purtroppo l’Ammini-
strazione Bozzetto fu miope rispetto 
a questa scelta, visto che l’abbandono 
della stazione portò soltanto a una 
successiva speculazione edilizia a 
danno dei cittadini. Ringrazio l’Ammi-
nistrazione a guida del sindaco Bacci-
ni per essere stata lungimirante ri-
spetto a questa importante opera che 
consentirà alla nostra città di essere 
sempre più proiettata nel futuro, 
quale nuova porta d’accesso d’Italia”.  
Di diverso avviso i consiglieri dell’op-
posizione che durante la seduta del 
Consiglio comunale hanno abbando-
nato l’Aula: “Una scelta sofferta ma 
necessaria – hanno commentato – 
dettata da una doppia motivazione: il 
degrado del confronto democratico e 
l’assoluta inconsistenza tecnica del-
l’atto presentato all’aula. 

Assistere a una serie di offese perso-
nali e attacchi scomposti provenienti 
da un membro della Giunta, senza es-
sere stigmatizzato da qualcuno, ren-
de impossibile ogni forma di dibattito 
civile. Oltre al metodo inaccettabile, 
c’è un merito inesistente. La delibera 
portata in aula è una mera ‘operazione 
simpatia’ che non cambia nulla per il 
futuro ferroviario di Fiumicino. Non 
esiste uno straccio di atto formale o di 
cronoprogramma da parte di Rete 
Ferroviaria Italiana. Non sono state 
stanziate risorse reali, né esiste uno 
stato di progettazione avanzato. L’at-
to non prevede minimamente le pre-
visioni dell’utilizzo delle aree circo-
stanti, dei parcheggi o della viabilità 
accessoria. È un progetto monco, pri-
vo di visione urbanistica. Come am-
messo dalla stessa Aeroporti di Roma, 
tutto è subordinato a modifiche del 
Contratto di Programma che oggi non 
ci sono. Senza quelle firme e quelle co-
perture, stiamo parlando di annunci 
elettorali senza portafoglio. Vogliamo 

il treno davvero, non promesse senza 
una pezza d’appoggio”. 
Una delegazione dell’Osservatorio 
Regionale sui Trasporti, composta dal 
suo presidente e dai delegati del Co-
mitato Pendolari Litoranea Roma 
Nord - FL5 Civitavecchia Roma, di Ita-
lia Nostra Roma e di Legambiente La-
zio, ha incontrato il 12 marzo il presi-
dente del Consiglio del Comune di Fiu-
micino Roberto Severini e i tecnici co-
munali per analizzare insieme la docu-
mentazione e le prospettive legate al-

la richiesta di modifica dei vincoli della 
striscia in cui sorge il Corridoio Pro-
vinciale della Mobilità C5. Volta a ot-
tenere sul tracciato il ripristino del 
collegamento ferroviario per Fiumici-
no Città, fino al termine del tracciato 
di questo, collegato a un fabbricato 
viaggiatori che potrebbe sorgere al di 
là della rotonda di accesso alla città, in 
modo da ottenere un efficace inter-
scambio con capolinea, parcheggi e in 
futuro gli altri sistemi su ferro allo stu-
dio nel territorio comunale. 
L’Osservatorio,  pur stupito che 
un’area su cui già sorgeva una ferrovia 
ed era in costruzione una strada asfal-
tata destinata a ospitare un sistema ti-
po BRT (poi addirittura “provvisoria-
mente” destinata al traffico privato) 
fosse stata inserita in zona di massima 
tutela e ora per riconvertirla a ferro-
via si renda necessaria una modifica a 
riguardo, ha ribadito di ritenere una 
priorità assoluta il ripristino di questo 
collegamento che dal punto di vista 
ambientale consentirà una sensibile 

riduzione delle emissioni e da quello 
trasportistico di svincolare la più 
grande area urbana d’Italia del tutto 
priva di ferrovia, Fiumicino centro, 
Focene e Isola Sacra, dalla schiavitù 
automobilistica. A questo proposito, 
in attesa di ulteriori passi da parte 
dell’Amministrazione verso questo ri-
sultato, si è detto disposto a sua volta 
ad attivare a supporto di esso tutte le 
proprie interlocuzioni nei confronti 
degli altri “stakeholder”, come Adr, 
RFI e la Regione”. 
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Ecobox sotto  
la banchina 

20 

S
ul fronte del decoro urbano, sta 
dando i suoi frutti il confronto 
tra Amministrazione e operato-

ri economici, con particolare atten-
zione alla gestione dei rifiuti. Un tema 
centrale in un’area ad alta concentra-
zione di attività di somministrazione. 
Dagli incontri è emersa una significa-
tiva convergenza: l’Associazione 
Commercianti Torre Clementina, che 
rappresenta 27 attività su 44, ha pre-

sentato un progetto condiviso per 
l’introduzione degli ecobox, già illu-
strato anche in commissione. 
“Il progetto – sottolineano l’assessore 
all’Ambiente Stefano Costa e quello 
alle Attività Produttive Raffaello Bi-
selli – prevede l’installazione di alcuni 
ecobox, isole ecologiche compatibili 
dal punto di vista ambientale e del de-
coro urbano, con l’obiettivo di supera-
re l’attuale sistema dei singoli conte-
nitori davanti alle attività commercia-
li, migliorando ordine, pulizia e gestio-
ne dei rifiuti, soprattutto in vista della 
stagione turistica. L’iniziativa si fonda 
su una collaborazione attiva tra Am-
ministrazione e operatori economici: 
il progetto sarà infatti sostenuto di-
rettamente dagli stessi esercenti, 
mentre il Comune si impegna a indivi-
duare strumenti e soluzioni utili ad 

accompagnare e agevolare il 
percorso di realizzazione. 

Quello degli ecobox rap-
presenta un primo passo 
verso una riorganizzazio-

ne più ampia del sistema di 
raccolta, che l’Amministrazio-

ne intende progressi-
vamente esten-

dere anche ad 
altre aree del 
territorio ca-
ra t t e r i z z a t e 
da un’alta con-
centrazione di 
attività di som-
ministrazione 
e quindi da una 
maggiore pro-
duzione di ri-
fiuti. 
L’obiettivo è co-

struire un modello 
efficace e condiviso, capace 

di coniugare le esigenze delle attivi-
tà economiche con la tutela del de-
coro urbano e della qualità degli 
spazi pubblici”. 
Gli ecobox, dal colore “effetto le-
gno”, saranno collocati negli spazi at-
tualmente non destinati a parcheg-
gio di via della Torre Clementina, 
quelle asole presenti tra banchina e 
strada. Al loro interno verranno po-
sizionati i carrellati per il conferi-
mento dei rifiuti, evitando così l’ac-
cumulo all’esterno delle attività, una 
criticità che per anni ha inciso nega-
tivamente sul decoro dell’area. 
Il progetto sarà sostenuto diretta-
mente dagli esercenti, mentre il Co-
mune accompagnerà il percorso con 
strumenti e soluzioni utili alla sua 
realizzazione.  
Un modello che l’Amministrazione 
punta a estendere progressivamen-
te anche ad altre zone della città ca-
ratterizzate da una forte presenza di 
attività commerciali. 
L’ultimo incontro tra l’Amministra-
zione e i commercianti, svoltosi lu-
nedì 30 marzo, ha segnato il passag-
gio conclusivo verso l’approvazione 
del progetto.  
“Tutte le attività sono state coinvol-
te – sottolinea Biselli – e 28 su 44 
hanno aderito all’associazione che 
sostiene la proposta. Ora procede-
remo rapidamente verso l’approva-
zione, così da essere pronti prima 
dell’estate”. 
“Un risultato storico – sottolinea 
Stefano Costa – che finalmente con-
sentirà di restituire decoro e dignità 
al centro storico di Fiumicino, verso 
una gestione più efficiente dei rifiu-
ti. L’iniziativa interesserà anche via 
degli Orti, parallela di via della Torre 
Clementina, dove alcune attività di 
ristorazione conferiscono attual-
mente i propri rifiuti, che saranno in-
vece convogliati negli ecobox previ-
sti dal progetto”. 
E sul rispetto delle regole, l’Ammini-
strazione annuncia una linea chiara: 
“Una volta avviato il nuovo sistema 
– conclude Costa – ci sarà tolleranza 
zero per chi non lo rispetterà”. 

Accordo raggiunto tra operatori  
e Amministrazione comunale per 
l’installazione di contenitori  
chiusi per i carrellati.  
Niente più rifiuti in strada, 
nemmeno in via degli Orti  
 
di Paolo Emilio 
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D
opo la revoca dell’ordinanza 
introdotta durante l’emer-
genza Covid, che consentiva 

alle attività commerciali di ampliare 
gli spazi esterni con tavoli e sedute sul 
suolo pubblico, prorogata anche do-
po l’uscita dalla fase emergenziale, è 
cambiata ora la fisionomia di via della 
Torre Clementina. La storica strada 

del centro di Fiumicino si presenta 
oggi con una passeggiata più ampia, 
ordinata e facilmente percorribile. 
Una trasformazione che rappresenta 
solo il primo passo di un progetto più 
ampio. È infatti in corso la riorganiz-
zazione complessiva dell’area, che 

prevede lo spostamento e la riqualifi-
cazione dei chioschi esistenti. Un in-
tervento, peraltro, già avviato con la 
rimozione della struttura che ospita-
va lo storico chiosco della porchetta 
situato proprio all’ingresso di Follis.  
“Il nostro obiettivo – spiega l’assesso-
re alle Attività Produttive, Raffaello 
Biselli – è arrivare a una definizione 

completa del nuovo assetto. I chio-
schi verranno posizionati lato banchi-
na e non più sul lato marciapiede”. 
Nel piano di riqualificazione rientra 
anche la sistemazione dei mosaici, 
un’opera rimasta incompiuta per lun-
go tempo. I lavori sono pronti a parti-

re, manca soltanto il via libera delle 
Sovrintendenze, atteso a breve visto 
che un’intesa sembra essere stata 
trovata. Restano invece ancora da 
definire i dettagli sulla Zona a traffico 
limitato. L’orientamento dell’Ammi-
nistrazione è quello di riproporre la 
cosiddetta “linea morbida”, già speri-
mentata nella seconda parte della 

scorsa estate, con orari più flessibili. 
La decisione definitiva, però, non è 
stata ancora presa e non è detto che 
non si arrivi invece ad altre soluzioni. 
Parallelamente, il Comune sta lavo-
rando anche alla predisposizione di 
un nuovo bando per i food truck, che 
interesserà non solo via della Torre 
Clementina ma l’intero territorio 
comunale.  
“Stiamo individuando – sottolinea Bi-
selli – una soluzione che tenga conto 
delle esigenze di tutti e che sia in ar-
monia con il contesto urbano e turisti-
co delle varie località del Comune”. 

Ridotti gli spazi per i tavolini,  
spostare i chioschi, completare i 
mosaici e Ztl coordinata:  
il piano per la Strada del Gusto  
 
di Matteo Bandiera 
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Si è concluso con la vittoria del No il 
referendum sulla riforma della giusti-
zia. A livello nazionale, il No ha raccol-
to il 53,74% dei voti, contro il 46,26% 
del Sì. L’affluenza definitiva si è atte-
stata al 58,93%, con tutte le 61.533 
sezioni scrutinate. 
Nel Comune di Fiumicino il dato rical-
ca sostanzialmente quello nazionale, 
anche se con una partecipazione leg-
germente più bassa: l’affluenza si è 

fermata al 55,84%. Anche qui ha pre-
valso il No con il 53,19% (18.164 voti), 
mentre il Sì si è attestato al 46,81% 

(15.987 voti). 
Scendendo nel dettaglio delle località 
del territorio, emerge però una geo-
grafia del voto tutt’altro che unifor-
me. Se a Fiumicino, Isola Sacra, Foce-
ne e Parco Leonardo il No si impone 
con decisione, non mancano realtà in 
controtendenza che raccontano un 
quadro più articolato. 
A Fregene il Sì prevale nettamente in 
tutte le sezioni, in un contesto di af-
fluenza elevata (tra il 57% e oltre il 
62%): complessivamente raccoglie 
1.757 voti contro i 1.449 del No. Sce-
nario opposto a Maccarese, dove il No 
si afferma in tutte le sezioni, con un 
totale di 1.209 voti contro gli 893 del 
Sì e un’affluenza compresa tra il 57% 
e il 60%. Situazione molto equilibrata 
ad Aranova, dove la partecipazione 
oscilla tra il 52% e il 59%: qui il Sì pre-

vale di misura con 1.396 voti contro i 
1.354 del No, a conferma di un eletto-
rato diviso. Equilibrio anche a Passo-

scuro, con affluenza attorno al 50% e 
una lieve prevalenza del Sì (806 voti 
contro 779). 
A Palidoro, invece, il No torna avanti 
con 518 voti contro i 442 del Sì, in un 
contesto di affluenza che in alcune se-
zioni supera il 60%. Infine, a Torrim-
pietra si registra una partecipazione 
oltre il 60% e una vittoria di misura 
del Sì, con 191 voti contro 187. 
A fornire una possibile chiave di lettu-
ra del risultato è l’analisi nazionale 
dell’istituto Swg, che evidenzia come 
una partecipazione più debole nel-
l’area del centrodestra abbia inciso 
sull’esito finale, con particolare riferi-
mento agli elettori della Lega, dove si 
registrano le maggiori defezioni. Sul 
fronte opposto, tra i sostenitori del 
No, l’elettorato di Alleanza Verdi e Si-
nistra è risultato il più compatto, 
mentre anche una quota dell’asten-
sione avrebbe contribuito indiretta-
mente all’affermazione del No. 
Nel merito delle motivazioni, la scelta 
del No è stata guidata soprattutto 
dalla volontà di non mettere a rischio 
l’indipendenza della Magistratura e 
dalla percezione che la riforma non 
intervenisse sulle principali criticità 

del sistema giudiziario. 
Chi ha votato Sì, invece, 
lo ha fatto prevalente-
mente nella prospetti-
va di una giustizia me-
no intrecciata con la 
politica e più imparzia-
le. Dal punto di vista so-
ciologico, il No si affer-
merebbe con maggiore 
forza tra le donne, i gio-
vani, i laureati e tra chi 
vive condizioni econo-
miche più difficili. Il Sì 
ottiene invece i risulta-
t i  m i g l i o r i  t ra  i  4 5 -
54enni, tra i più bene-
stanti e tra gli uomini. 
Quanto poi il voto sia 
stato davvero “politi-
co”, quindi pro o contro 

chi si era schierato prima delle elezio-
ni, si potrà capire solo alle prossime 
consultazioni.

Al referendum per la riforma 
della Magistratura segna il 
53,19% dei voti.  
In controtendenza Fregene, 
Aranova e Passoscuro dove 
prevale il Sì 
 
di Paolo Emilio
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R
evocate le misure cautelari 
nei confronti dei principali in-
dagati del Comune di Fiumici-

no per l’inchiesta relativa alla asse-
gnazione delle luminarie e degli even-
ti estivi per gli anni 2023 e 2024. Su 
richiesta dello stesso Pubblico Mini-
stero, Roberto Savelli, titolare dell’in-
dagine della Procura di Civitavecchia, 
sono state annullate le ordinanze for-
mulate nei confronti di otto dei nove 
indagati del procedimento. Una ri-
chiesta arrivata e confermata dal Gip 
dopo che, nelle settimane scorse, era-
no state annullate dalla Procura Ge-
nerale della Corte di 
Cassazione, che aveva 
disposto la “cessazio-
ne immediata delle or-
dinanze”, le misure re-
strittive nei confronti 
prima del dirigente del 
Comune di Fiumicino, 
Giuseppe Galli, del-
l’imprenditore Andrea 
Bianco, dopo i ricorsi 
presentati dai legali 
dei  due imputati ,  e 
quindi del funzionario 
Marco Mastrofini. 
E “a caduta”, dopo alcu-
ne settimane, sono arri-
vate le revoche delle 
misure nei confronti dei 
due assessori del Co-
mune di Fiumicino, Fe-
derica Poggio, al Turismo e alla Cultura, 
e Raffaello Biselli, alle Attività produt-
tive. Annullamenti che hanno riguarda-
to anche gli imprenditori Katia Mel-
chiorri, Massimiliano Guelfi, Massimi-
liano Pullo e Antonio Scarpelli. 
“Considerato il lungo tempo trascor-
so e la prossima conclusione delle in-
dagini – si legge nella richiesta di re-

voca delle misure da parte del Pm – si 
chiede l’annullamento delle ordinan-
ze cautelari”.  
Difficile capire se questi provvedi-
menti rappresentino un’indicazione 
sul futuro esito dell’inchiesta, pro-
scioglimento e alleggerimento di di-
verse posizioni o possibile rinvio a 
giudizio di indagati. Di fatto un’indi-
cazione emerge di sicuro dalla pro-
nuncia della Procura Generale della 
Corte di Cassazione nei confronti 
dell’annullamento delle misure cau-
telari per Andrea Bianco, in relazione 
all’affidamento di alcuni bandi relati-

vi agli eventi estivi del 2023 e 2024 
per l’ipotesi di reato di “turbata liber-
tà degli incanti”. Sul presupposto che 
tali procedure difetterebbero di “una 
procedura di gara”, la Corte ha chiari-
to come il Comune di Fiumicino abbia 
proceduto mediante l’affidamento 
diretto della prestazione d’opera, per 
contratti sicuramente “sottosoglia, 

per cui era pienamente legittimo l’af-
fidamento”.  
Cade così un’importante ipotesi di 
reato, almeno la turbativa d’asta per 

una serie di bandi pubblici. Resta da 
valutare il caso delle luminarie, se le 
modalità di quell’affidamento possa-
no configurare altri scenari. Proscio-
glimento o rinvio a giudizio, dopo la 
proroga di sei mesi richiesta per gli 
approfondimenti delle indagini, pre-
sto arriverà la decisione della Procu-
ra della Repubblica di Civitavecchia.  

Prima Galli, Bianco e Mastrofini,  
poi tutti gli altri indagati su richiesta 
dello stesso Pm.  
La Cassazione: “Legittimi i bandi 
sottosoglia del Comune”.  
Resta l’incognita luminarie 
 
di Andrea Corona  

INCHIESTE



Settimo al mondo 

24 

P
er il secondo anno consecutivo 
l’aeroporto Leonardo da Vinci 
di Roma - Fiumicino si confer-

ma tra i migliori scali al mondo, con-
quistando il 7° posto nella classifica 
dei World Airport Awards 2026, i pre-
stigiosi riconoscimenti internazionali 
assegnati da Skytrax, considerata la 
principale autorità globale nella valu-
tazione della qualità del trasporto ae-
reo. Un risultato di grande rilievo che 
consolida ulteriormente il ruolo stra-
tegico dello scalo romano non solo a 
livello nazionale, ma anche nel pano-
rama internazionale.  

La graduatoria è stata stilata sulla ba-
se di un ampio sondaggio che ha coin-
volto passeggeri di oltre 100 naziona-
lità, chiamati a esprimere il proprio 

giudizio su più di 565 aeroporti in tut-
to il mondo, valutando diversi aspetti 
dell’esperienza di viaggio. 
Oltre al piazzamento nella top ten 
globale, il “Leonardo da Vinci” ha otte-
nuto anche il riconoscimento di mi-
glior aeroporto dell’Europa meridio-
nale (Best Airport in Southern Euro-
pe), confermando una leadership or-
mai consolidata nel proprio bacino 
geografico e rafforzando l’immagine 
di eccellenza che lo scalo ha costruito 
negli ultimi anni. 
Il premio è stato annunciato a Londra, 
nel corso del Passenger Terminal Expo 
2026, uno degli appuntamenti più im-
portanti a livello mondiale per il setto-
re aeroportuale. In questa occasione, 
il Ceo di Skytrax, Edward Plaisted, ha 
sottolineato come “le valutazioni po-
sitive dimostrino la qualità dell’espe-
rienza offerta da Adr e rafforzino il po-
sizionamento dello scalo tra i princi-
pali aeroporti a livello globale”. 
Determinante, ancora una volta, il 

giudizio espresso direttamente dai 
passeggeri. Secondo l’indagine, l’ae-
roporto di Fiumicino ha ottenuto 
punteggi particolarmente elevati 

per quanto riguarda l’offerta com-
merciale e gastronomica, sempre 
più ampia e diversificata, capace di 
valorizzare anche le eccellenze ita-
liane, oltre che per l’efficienza dei 
controlli di sicurezza, elemento cru-
ciale per garantire fluidità e comfort 
ai viaggiatori. 
Un riconoscimento che assume un 
valore ancora più significativo per il 
territorio di Fiumicino, che continua a 
essere rappresentato nel mondo da 
un’infrastruttura moderna, efficiente 
e in costante crescita. Lo scalo, infatti, 
non è solo un punto di partenza e ar-
rivo, ma un vero e proprio biglietto da 
visita internazionale per la città e per 
l’intero Paese, contribuendo allo svi-
luppo economico, turistico e occupa-
zionale dell’area. 
Il risultato ottenuto ai World Airport 
Awards 2026 conferma dunque un 
percorso di miglioramento continuo, 
frutto di investimenti, innovazione e 
attenzione all’esperienza del passeg-

gero, che proietta l’aeroporto di Fiu-
micino sempre più in alto nella classi-
fica degli scali di eccellenza a livello 
mondiale. 

Ancora un riconoscimento per  
lo scalo internazionale di 
Fiumicino, confermato nella 
classifica dei prestigiosi World 
Airport Awards 2026 
 
di Chiara Russo 

AEROPORTO
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VIA FEDERICO RAFFAELE, trilocale con 
doppia esposizione. Possibilità del posto 
auto. Ottima posizione al centro di 
Fiumicino, ideale anche per investimento.

VIA IANNOTTA 
nuovo complesso di ville situato in una 
traversa di Via Valderoa. Ville sviluppate su 
due livelli con 3 camere, soggiorno pranzo, 
doppi servizi e giardino esclusivo.

Via del Riccio di mare 24-26 appartamenti 
al 4° piano con ascensore, disponibili 
bilocali e trilocali varie esposizioni.  Ampio 
piazzale di parcheggio libero antistante la 
costruzione. Possibilità  di acquistare 
anche   un posto auto privato.

Fiumicino - Via Foscolo Montini 
NUOVISSIMA COSTRUZIONE ville su 2 
piani con 3 camere da letto, doppi servizi 
ed ampi giardini. possibilità di cucina 
separata. Vieni subito in agenzia a scoprire 
i progetti!!
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Via delle Conchiglie 37 appartamento al 3° 
piano con ascensore, ampio bilocale di 
recentissima costruzione con esposizione a 
sud, terrazzo e possibilità di acquistare un 
posto auto nel piazzale di parcheggio 
condominiale privato e recintato 
 

 
Via Trincea delle Frasche: prossima 
costruzione di ville quadrifamiliari due livelli 
con ampi giardini coi suddivise: 3 camere 
da letto, doppi servizi, cucina abitabile, 
balcone, portico e giardino angolare

VIA FOCE MICINA, in costruzione 
appartamenti duplex di ampia metratura - 
Due livelli con soggiorno-pranzo, 3 camere, 
doppi servizi, balcone e terrazzo. Zona 
centralissima situata nel cuore di Fiumicino, 
vicinissima anche all'aeroporto.

VIA SESTANTE (adiacente Parco 
Commerciale Da Vinci) ville su due livelli 
piano piloti, al piano superiore 
salotto/cucina due camere e bagno, balconi. 
Nuovissima costruzione con classe 
energetica A.



Lupi a Fregene,  
terza cucciolata 
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C
on un’ordinanza del sindaco 
a metà febbraio è stato deci-
so di vietare l’accesso nel-

l’Area A della Pineta per la presenza 
di lupi. Diverse le segnalazioni avve-
nute in quei giorni. La prima risale al 
6 febbraio, nel tardo pomeriggio un 
uomo, mentre passeggiava con il suo 
cane, ha visto sei lupi passare nelle 
immediate vicinanze. Si è spaventa-
to ed è corso alla vicina caserma dei 
Carabinieri per raccontarlo. La se-

conda risale a domenica 8 febbraio: 
“Erano le 15.00 – racconta Alberto – 
e sul lato viale Castellammare men-
tre tornavo a casa, con il cane al 
guinzaglio, mi sono trovato davanti 
quattro lupi. Si sono nascosti subito 
in mezzo alla vegetazione, ma la 
paura è stata tanta”. 

Una preoccupazione raccolta dal sin-
daco che ha ricevuto la nota dei Cara-
binieri. “Il Parco – si precisava nell’or-
dinanza – è soggetto ad alta frequen-
tazione da parte di cittadini e animali 
domestici al loro seguito. La presenza 
di un branco numeroso in prossimità 
del centro abitato potrebbe rappre-
sentare un pericolo per la pubblica in-
columità delle persone e dei relativi 
animali da compagnia. Bisogna anche 
considerare che all’interno dell’area 
ci sono lavori in corso per pulizia e ri-
qualificazione con costante presenza 
di uomini e mezzi”. 
Un altro lupo è stato avvistato vicino 
alla Pineta domenica 15 febbraio. Lo 
ha incrociato al mattino Emanuela 
che stava uscendo dal centro ippico 
“Il Branco” in sella al suo cavallo per 
una passeggiata lungo le strade di 
Fregene. “Ero partita dal maneggio – 

racconta Emanuela – e dal viottolo 
sterrato stavo per attraversare il 
cancello per entrare sulla strada 
asfaltata in via Paraggi. Il lupo ci è 
passato davanti e si è infilato nella 
lecceta. Era di taglia medio piccola, 
sembrava un cucciolotto. Il cavallo 
non si è spaventato e ha continuato 

tranquillamente il suo percorso”. 
“Si tratta della famiglia di lupi che fre-
quenta le aree tra Maccarese e Frege-
ne da circa 3 anni – chiarisce Marco 
Antonelli, esperto di grandi carnivori 
per il WWF che li sta monitorando – 
generalmente si muovono durante le 
ore notturne ma può capitare, anche 
se molto raramente, di poterli osser-
vare di giorno”. 
Gli avvistamenti di lupi in Pineta a 
Fregene non sono una novità: i preda-
tori, soprattutto la notte, cacciano la 
fauna selvatica. Nello stesso Parco 
Fellini il 5 marzo 2025 è stata trovata 
una femmina di daino sbranata. Un 
paio di mesi dopo, il 10 giugno, nel-
l’Area C del Parco, sono stati trovati i 
resti di un altro daino, morto proprio 
accanto al circolo sportivo La Gine-
stra. Il 20 febbraio l’Area Fellini è sta-
ta riaperta.  
“Seguiamo e monitoriamo i lupi sul li-
torale romano da più di 10 anni e non 
ci sono mai stati problemi con le per-
sone – ricorda Antonelli – ci sono del-
le buone pratiche da seguire, come 
tenere i cani al guinzaglio, anche in 
caso di incontro fortuito i lupi si al-
lontanano rapidamente. Il lupo ha un 

ruolo vitale per gli equilibri ambien-
tali, preda nutrie, cinghiali e daini, 
mantenendo il loro numero sotto 
controllo ed evitando gravi danni 
all’agricoltura e all’ecosistema. A Fre-
gene nell’Oasi di Macchiagrande, do-
po quelle del 2024 e 2025, è in arrivo 
la terza cucciolata”.  

Chiusa la Pineta per incontri 
ravvicinati con il branco,  
poi riaperta pochi giorni dopo.  
Il WWF: “È in arrivo la  
terza cucciolata” 
 
di Andrea Corona 

RISERVA
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Parte la ZLS
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E
ntra ufficialmente in funzione 
la Zona Logistica Semplificata 
(ZLS) del Lazio, uno strumento 

strategico pensato per rafforzare lo 
sviluppo economico e industriale del 
territorio. L’iniziativa si inserisce nel 
quadro delle politiche nazionali 
orientate ad attrarre investimenti, 
semplificare la burocrazia e sostene-
re la crescita delle imprese. 
La ZLS coinvolge 64 Comuni del Lazio 
e interessa in particolare le aree lega-
te ai principali nodi logistici e portuali, 
come Civitavecchia, Fiumicino e Gae-

ta. Il provvedimento è stato reso ope-
rativo con il decreto governativo di 
novembre 2025 e rappresenta uno 
dei passaggi più rilevanti per la politi-
ca industriale regionale degli ultimi 
anni. L’obiettivo è rafforzare la com-
petitività del Lazio, valorizzandone la 
posizione strategica e le infrastruttu-

re esistenti, e consolidarne il ruolo nei 
flussi economici e commerciali del 
Mediterraneo. Le aziende che opera-
no o intendono investire nelle aree 
comprese nella ZLS potranno contare 
su una serie di vantaggi concreti. Tra 
questi, la riduzione dei tempi burocra-
tici grazie a uno sportello unico dedi-
cato, che coordina tutte le autorizza-
zioni necessarie – edilizie, ambientali 
e produttive – attraverso procedure 
più rapide e digitalizzate. Sul fronte 
economico, è previsto un credito d’im-
posta per gli investimenti effettuati 
nel corso del 2026, con una dotazione 
complessiva di 100 milioni di euro. 
L’agevolazione potrà arrivare fino al 
25% per le grandi imprese e fino al 
35% per le piccole e medie imprese, ri-
guardando l’acquisto di macchinari, 
impianti, attrezzature e immobili stru-
mentali, oltre alla realizzazione o am-
pliamento di siti produttivi. La vicinan-
za ai porti e l’integrazione con le infra-
strutture logistiche rappresentano un 

ulteriore punto di forza, con l’obietti-
vo di rendere più efficienti i flussi di 
approvvigionamento, migliorare l’ex-
port e ridurre i costi di trasporto. Tra 
gli elementi chiave della ZLS vi sono 
inoltre le semplificazioni amministra-
tive, con iter autorizzativi più rapidi, 
tempi certi e una maggiore digitalizza-

zione delle procedure. A coordinare il 
sistema sarà una governance dedica-
ta, composta da Regione Lazio, Mini-
stero delle Infrastrutture e Autorità di 
Sistema Portuale, con il compito di ga-
rantire uniformità e rapidità nell’at-
tuazione delle misure e facilitare la 
programmazione degli investimenti. 
Le Zone Logistiche Semplificate so-
no aree individuate per favorire lo 
sviluppo economico attraverso in-
centivi e semplificazioni. Introdotte 
dalla normativa nazionale, possono 
essere istituite nelle regioni più svi-
luppate e devono necessariamente 
includere un’area portuale. Hanno 
una durata massima di sette anni, 
rinnovabile, e si basano su un Piano 
di sviluppo strategico elaborato dal-
la Regione con il coinvolgimento dei 
territori interessati. 
Tra le finalità della ZLS del Lazio figu-
rano il sostegno agli investimenti, l’at-
trazione di nuovi operatori economici 
e il rafforzamento dell’occupazione. 
Particolare attenzione è rivolta ai set-
tori chiave dell’economia regionale, 
come logistica, manifattura, agroali-
mentare, chimica e servizi. Il progetto 
prevede inoltre il miglioramento dei 

collegamenti tra porti e centri logisti-
ci, il potenziamento delle infrastrut-
ture ferroviarie e stradali e una mag-
giore efficienza dei servizi portuali e 
doganali. In prospettiva, la ZLS punta 
a rafforzare l’integrazione tra aree 
costiere e interne, promuovendo uno 
sviluppo più sostenibile e innovativo. 

In funzione la Zona logistica 
semplificata, tra i Comuni 
coinvolti c’è anche Fiumicino. 
Agevolazioni per le imprese con 
crediti di imposta e semplificazioni 
per favorire lo sviluppo  
 
di Francesco Camillo 

INCENTIVI
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Idrovore tricolori 
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U
n’iniziativa dal forte valore 
simbolico e nazionale, pro-
mossa da Anbi, ha acceso i ri-

flettori sul ruolo strategico dell’acqua 
e delle infrastrutture idrauliche. Nella 

serata del 12 marzo scorso, infatti, le 
idrovore e gli impianti idraulici di tut-
ta Italia si sono illuminati con il trico-
lore, trasformandosi in un messaggio 

visivo di pace e responsabilità. 
L’iniziativa, denominata “bagliori nel-
la notte delle idrovore tricolori”, è na-
ta per richiamare l’attenzione del-
l’opinione pubblica e dei decisori poli-
tici sulla necessità di investire nella 
manutenzione del territorio e nello 
sviluppo di infrastrutture, fondamen-
tali per la sicurezza e la crescita del 
Paese, in un contesto segnato da ten-
sioni internazionali e dalla crescente 
crisi climatica. 
A dare il via simbolico alla mobilita-
zione è stato proprio il territorio di 
Fiumicino. L’impianto idraulico di Fo-

cene, infatti, è stato il primo ad accen-
dersi, anticipando di mezz’ora l’illumi-
nazione degli altri impianti del Lazio e 
assumendo così un ruolo centrale nel-

l’intera iniziativa nazionale. 
Un segnale partito da un’area strate-
gica, a servizio anche dell’aeroporto 
Leonardo Da Vinci, e che ha reso Fo-
cene protagonista di un messaggio ri-
volto all’intero Paese. 
E quel segnale, oggi, resta ancora visi-
bile: la struttura continua a essere il-
luminata, mantenendo viva l’atten-
zione su un tema cruciale come la ge-
stione delle risorse idriche e la tutela 
del territorio. 
“Le reti idriche – ha spiegato il presi-
dente di Anbi, Francesco Vincenzi, 
sottolineando anche l’urgenza di av-
viare piani strategici per le infrastrut-
ture e la manutenzione – sono diven-
tate un inumano bersaglio di guerra: 
per questo abbiamo voluto lanciare 
un messaggio di pace”. 
“Se da un lato è la critica congiuntura 
internazionale a preoccupare – ha ag-
giunto il direttore generale di Anbi, 
Massimo Gargano – dall’altro è l’ince-
dere della crisi climatica a non conce-
dere tregua. È purtroppo solo nelle 
emergenze che percepiamo la centra-
lità di elementi come acqua, aria, cibo e 
ambiente, ma è nella programmazione 
quotidiana che si costruisce il futuro”. 
In Italia sono 141 i Consorzi di bonifi-
ca e irrigazione, con oltre 8mila ope-
ratori impegnati nella gestione di una 
rete idraulica lunga circa 230mila chi-
lometri. Un sistema fondamentale 
che garantisce risorse idriche all’agri-
coltura e protegge circa il 30% delle 
aree di pianura, comprese molte zone 
costiere, grazie anche a più di 900 
centrali idrovore. 
L’iniziativa ha inoltre rilanciato alcu-
ne priorità strategiche: dalla manu-
tenzione della rete idraulica alla rea-
lizzazione di nuovi invasi, dal soste-
gno all’innovazione fino alla promo-
zione della cultura dell’acqua. Temi 
che, anche grazie al segnale partito da 
Focene, tornano al centro del dibatti-
to pubblico.

Il 12 marzo gli impianti di tutta 
Italia si sono illuminati,  
tra i primi quello di Focene del 
Consorzio Litorale Nord.  
Un segnale dell’importanza 
centrale di questi enti  
 
di Fabio Leonardi 

INIZIATIVE
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Il Biodistretto al 
Castello di Ceri  

34 

I
l Biodistretto, nell’ambito del pro-
getto “Territorio del Biodistretto 
Etrusco Romano per la Sostenibi-

lità Ambientale” (TERSA), finanziato 
dal Ministero dell’Agricoltura, della 
Sovranità Alimentare e delle Foreste, 
ha iniziato a proporre una serie di in-
contri pubblici per promuovere i suoi 
straordinari prodotti.  
TERSA, infatti, è stato uno dei proget-
ti vincitori dell’avviso per la selezione 
di proposte da parte di Distretti biolo-

gici per favorire le forme di produzio-
ne agricole a ridotto impatto ambien-
tale e per la promozione di filiere e Di-
stretti di agricoltura biologica. Le atti-
vità sono iniziate nel gennaio 2025 e 
termineranno a dicembre 2026.  

Gli obiettivi del progetto sono nume-
rosi, in particolare si rivolgono alla pro-

mozione, diffusione e valorizzazione 
del metodo di produzione biologico 
nel campo agricolo, zootecnico e agro-
alimentare; filiere corte di produzione, 
trasformazione e distribuzione; nuovi 

metodi tecnologici al fine di migliorare 
la qualità dei prodotti, di ridurre l’im-
patto ambientale e di gestire al meglio 
le risorse; integrazione con il settore 
turistico al fine di creare un virtuoso 
connubio fra agricoltura, cibo buono e 

sano, svago e riposo; cura dell’ambien-
te per la conservazione degli habitat 
naturali e seminaturali, nonché della 
flora e della fauna selvatica; creazione 
di reti per la vendita diretta. Nel pro-
getto sono previsti anche incontri, mo-
stre ed esposizioni per far conoscere 
tutto il grande potenziale del patrimo-
nio del Biodistretto Etrusco Romano 
che opera nel territorio del Comune di 

Fiumicino e in quello di Cerveteri. L’in-
contro dell’8 marzo scorso, nello sce-
nario del Castello di Ceri, è stato uno 
di questi. Un programma bellissimo, 
per una giornata da ricordare, che si è 
aperto al mattino con la visita guidata 
al Castello. Seguita dal Forum “Donne 
e Agricoltura”, organizzato per la con-
comitanza con la Festa della donna, al 
quale hanno partecipato Emanuela 
Petruzzi dell’Azienda Agricola Pizzo 
del Prete, Carlotta Brandizzi Azienda 
Biolà e Giovanni Zorzi, direttore del 
Polo Ecomuseale di Maccarese. A se-
guire la mostra dei prodotti e l’aperiti-
vo con omaggio dei prodotti biologici 
del Biodistretto alle donne presenti.  
“È stata una bella occasione per fare 
rete con le associazioni del territorio 
cerite – dichiara Massimiliano Mat-
tiuzzo, presidente del Biodistretto 
Etrusco Romano – in particolare vo-
glio ringraziare la Strada del Vino Ter-
re Etrusco Romane e l’Associazione 
30 km di Gusto, entrambe rappresen-
tate da Marina Morelli con cui abbia-
mo organizzato l’evento, e infine la 
proprietà del Castello di Ceri che ci ha 
gentilmente ospitato”.  

L’8 marzo l’incontro con 
esposizione per promuovere  
i prodotti in uno scenario 
bellissimo. In rete con la  
Strada del Vino Terre Etrusco 
Romane e 30 km di Gusto  
 
di Fabio Leonardi 

ECCELLENZE
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A ciascuno 
la sua rotta 
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I
l progetto “A ciascuno la sua rotta”, 
promosso dalla Lega Navale Italia-
na (Lni) Delegazione Roma Uni-

versitaria insieme alla Sezione di Fiu-
micino e all’Ufficio Servizi Sociali per i 
Minorenni (Ussm) di Roma, conclude 
un percorso di messa alla prova per 
sei giovani a bordo della barca Spyros, 
una Bavaria 44 confiscata, offrendo 

formazione etica, coordinazione e 
reinserimento sociale attraverso la 
navigazione e attività di pubblica uti-
lità. Nel 2026 si celebra il decennale 
della collaborazione tra la Lega Nava-
le Italiana e il Dipartimento per la Giu-
stizia Minorile e di Comunità del Mi-
nistero della Giustizia, tradotto in 

progetti educativi destinati ai giovani. 
In questo contesto si è concluso il pro-
getto “A ciascuno la sua rotta”.  
Nell’arco di sei mesi, tra settembre 
2025 e gennaio 2026, sei giovani, sot-
toposti a provvedimenti dell’autorità 
giudiziaria e impegnati nel percorso 
di messa alla prova (Map), hanno par-
tecipato all’iniziativa che utilizza la 
navigazione come strumento educa-
tivo per promuovere il reinserimento 
sociale e la responsabilità civica. 
Il mare diventa una scuola di vita: a 
bordo della Spyros, affidata dallo Sta-
to alla Lega Navale di Fiumicino, i par-
tecipanti hanno effettuato sei uscite 
giornaliere e un fine settimana di na-
vigazione da Fiumicino a Civitavec-
chia, grazie all’ospitalità del Marina 
Riva di Traiano. La barca della legalità, 
dedicata alla memoria del generale 
Carlo Alberto Dalla Chiesa, è attiva 

nella campagna nazionale Mare di Le-
galità, una flotta oggi composta da 31 
imbarcazioni confiscate al malaffare 
e restituite alla collettività attraverso 
progetti sociali dedicati a giovani, 
persone con fragilità e con disabilità. 
Ogni barca porta il nome di una vitti-
ma della mafia o del terrorismo, tra-

sformando un simbolo di illegalità in 
uno strumento concreto di riscatto.  
Il 2026 segna l’importante traguardo 
del decennale di collaborazione, una 
sinergia rinnovata nel 2022 e oggi 
consolidata nel Lazio con le Sezioni di 
Fiumicino, Ostia e Pomezia e in Cam-
pania, Calabria, Sardegna e Sicilia. 
Questa collaborazione istituzionale 
mira a offrire ai giovani una seconda 
possibilità, attraverso percorsi edu-
cativi legati al mare e ai mestieri ma-
rinareschi, capaci di trasmettere va-
lori fondamentali come disciplina, le-
galità, rispetto delle regole e spirito di 
gruppo. 
“Questo progetto – spiega Armando 
Fortini, presidente della Lega Navale 
Italiana Sezione Fiumicino – si inseri-
sce nel più ampio impegno che la no-
stra sezione porta avanti da anni, at-
traverso collaborazioni con associa-
zioni di persone con disabilità, istituti 
scolastici e iniziative di carattere edu-
cativo. Desidero inoltre evidenziare il 
contributo della sezione, in sinergia 
con la Presidenza Nazionale della Le-
ga Navale Italiana, alla realizzazione 
dei primi corsi nazionali di formazio-
ne per Istruttori di Vela Solidale, svi-
luppati in partnership con l’ente Aics. 
Un ringraziamento va ai soci per la co-
stante disponibilità e il supporto alla 
realizzazione dei progetti 
consolidati. Un particolare riconosci-
mento al comandante della Capitane-
ria di Porto Guardia Costiera di Fiumi-
cino, Emilio Franco L.A. Casale, e al 
suo personale per aver garantito un 
punto di attracco sicuro ed efficiente, 
nonché all’Amministrazione comuna-
le di Fiumicino per l’ospitalità offerta 
in occasione delle attività di aggiorna-
mento dei nostri istruttori. Per i sei 
giovani che hanno completato il pro-
getto ‘A ciascuno la sua rotta’, e più in 
generale per tutti i ragazzi impegnati 
nel percorso di messa alla prova con la 
Lega Navale Italiana, l’esperienza di 
vita a bordo rappresenta un’opportu-
nità di crescita personale: anche le at-
tività quotidiane contribuiscono a va-
lorizzare l’unicità di ciascuno e ad 
aprire nuove prospettive per il futuro”.  

Dieci anni di collaborazione tra  
Lega Navale Italiana  
e Dipartimento della Giustizia 
Minorile. Su una barca confiscata, 
navigazione per sei giovani 
come strumento educativo  
per promuovere il  
reinserimento sociale 
 
di Alberto Sestante 

PROGETTI
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Quando la vacanza  
è formazione 

38 

C
’è un momento, spesso sotto-
valutato, in cui il confine tra 
vacanza e formazione smette 

di essere netto e diventa sfumato, 
quasi impercettibile. È lì che si colloca 
l’esperienza proposta dall’Accademia 
del Mare di Fiumicino quando, con 
l’avvento della bella stagione, oltre ai 

suoi corsi più classici, propone espe-
rienze più ludiche, dedicate al piace-
re, che in realtà costruiscono compe-
tenze, consapevolezza e autonomia. 
Un fine settimana alle isole pontine, 
come ad esempio quello organizzato 
per il prossimo 16 aprile, non è soltan-
to una fuga dalla routine. È navigazio-
ne vera, fatta di decisioni, lettura del 
meteo, gestione degli spazi e delle 
persone a bordo. Tra una rada e l’altra, 
mentre il sole illumina le falesie di 
Ponza o si riflette sull’acqua piatta di 
Palmarola, si impara senza accorger-
sene. Ogni manovra diventa espe-
rienza, ogni scelta condivisa un tas-
sello di crescita. 
Lo stesso accade durante le uscite se-

rali. L’aperitivo al tramonto è solo l’ini-
zio di un passaggio più profondo: il 
rientro con il buio. La luce cala, i rife-
rimenti cambiano, il mare si trasfor-
ma. È qui che la navigazione assume 
un altro significato. Si accendono le 
luci di via, si affinano i sensi, si svilup-
pa quella capacità di orientarsi e ge-
stire l’imbarcazione che nessuna teo-
ria, da sola, può davvero insegnare. 
Affianco al piacere di un bicchiere in 
compagnia aspettando che il sole 
scompaia dietro all’orizzonte, c’è for-
mazione pura,  ma vissuta come 
un’esperienza intensa, quasi intima. 
Poi ci sono i corsi di altura, le rotte più 
lunghe, quelle che portano verso la 
Sardegna o fino a Marsiglia. Con la 
bella stagione, questi corsi diventano 
qualcosa di ancora più ricco: il clima è 
favorevole, le giornate si allungano e 
la dimensione didattica si intreccia 
naturalmente con quella della vacan-
za. Si naviga per ore, si condividono 
turni, si affrontano condizioni diver-
se, ma si ride, si cucina insieme, si vive 
il mare in modo pieno. La formazione 
si consolida proprio perché è immer-
sa nella vita reale di bordo. 
In questo equilibrio tra apprendimen-
to e piacere sta il valore più autentico 
dell’Accademia del Mare di Fiumici-
no. Insegnare con rigore e nello stes-
so tempo vivere un’esperienza che 
forma perché coinvolge, che insegna 
perché emoziona. Viceversa, vivere 
un momento di vacanza accanto a chi 
dell’insegnamento della vela ha fatto 
una professione e trasferisce sponta-
neamente, anche nei momenti di sva-
go, competenze e saperi. E così, ciò 
che nasce come vacanza diventa 
competenza. E ciò che si apprende re-
sta, perché è stato vissuto. 
Per conoscere i programmi e le pros-
sime iniziative dell’Accademia del ma-
re di Fiumicino, è sufficiente visitare il 
sito www.admvela.it oppure chiama-
re direttamente il 392-1494875.  

L’Accademia del Mare di 
Fiumicino con la bella stagione 
propone uscite anche ludiche. 
Occasioni preziose per  
migliorare competenze, 
consapevolezza e autonomia  
 
di Marco Traverso 

VELA
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Rafforzare la diagnosi  

40 

R
afforzare la diagnosi, la cura e 
il monitoraggio delle principali 
patologie dell’apparato dige-

rente. Queste le finalità dell’apertura 
di tre nuovi ambulatori specialistici 
all’interno dell’Unità Operativa Di-
partimentale di Gastroenterologia ed 
Endoscopia Digestiva dell’ospedale 
Grassi di Ostia. Si tratta degli ambula-
tori per le malattie infiammatorie cro-
niche intestinali, epatologia e pancre-
as, unitamente all’ampliamento del-
l’ambulatorio di gastroenterologia 
generale. Servizi ai quali è possibile 
accedere come primo accesso con 

una prenotazione al Cup e impegnati-
va per prima visita gastroenterologi-
ca del medico di medicina generale. 

Dopo la prima visita il paziente potrà 
essere preso in carico e prenotare le 
visite di controllo presso l’ambulato-
rio specialistico di competenza, tra-
mite impegnativa rilasciata dallo spe-
cialista stesso in corso di visita e con 
codici dedicati interni.  
“Con queste tre nuove operatività – 
spiega Maria Grazia Mancino, diret-
tore Gastroenterologia dell’ospedale 
Grassi di Ostia – siamo nella condizio-
ne di identificare con anticipo la pre-
senza di determinate patologie e ave-
re così l’accesso in tempi utili alle giu-
ste terapie. E nelle malattie, non solo 
quelle dell’apparato gastrointestina-
le, la tempestività di intervento fa la 
differenza. La diagnosi precoce con-
sente la riduzione di eventuali compli-
canze, la possibilità di trattamenti 
meno invasivi e incide sulla qualità 
della vita con una ricaduta anche sui 
costi sanitari pubblici”. 
Il primo dei tre nuovi ambulatori è 
quello per le malattie infiammatorie 

croniche intestinali: “È dedicato alla 
gestione di patologie complesse come 
la malattia di Crohn e la rettocolite ul-

cerosa”, aggiunge Mancino. Questo 
ambulatorio è accessibile anche diret-
tamente con impegnativa del MMG 
per “prima visita gastroenterologica” 
con quesito diagnostico “colite ulce-
rosa” o “enterite regionale”. Le visite 
dedicate a questo percorso si tengono 
il lunedì dalle 11.30 alle 14.00.  
Si passa poi all’ambulatorio di Epato-
logia che riguarda le malattie del fe-
gato, tra cui epatiti virali, steatosi 
epatica e cirrosi epatica, condizioni 
spesso silenti ma potenzialmente 
evolutive verso complicanze severe, 
che richiedono un attento monitorag-
gio clinico e strumentale da parte del-
lo specialista. Le visite dedicate a que-
sto percorso si tengono il venerdì dal-
le ore 11.00 alle 14.00.  
A chiudere la triade dei nuovi ambula-
tori c’è quello del Pancreas: “Si occupa 
della diagnosi e del follow-up di condi-
zioni quali la pancreatite e le cisti pan-
creatiche di varia natura, patologie la 
cui incidenza è in costante aumento, e 

di alto impatto pro-
gnostico per le quali 
la diagnosi precoce e 
la  presa in  carico 
specialistica sono 
fondamentali. Anche 
per questo ambula-
torio le prime visite 
possono essere ri-
chieste direttamen-
te dal medico di me-
dicina generale, inse-
rendo lo specifico 
quesito diagnostico. 
Le visite dedicate a 
questo percorso si 
tengono il mercoledì 
dalle ore 11.00 alle 
ore 13.30”, conclude 
Mancino.  
Per ogni ulteriore in-

formazione è possibile consultare la 
sezione dedicata sul sito della Asl Ro-
ma 3 (www.aslroma3.it).

L’obiettivo della Asl Roma 3 con 
l’apertura di tre nuovi ambulatori 
specialistici nell’Unità Operativa 
Dipartimentale di 
Gastroenterologia ed Endoscopia 
Digestiva al Grassi di Ostia 
 
di Chiara Russo 

SANITÀ
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Onda azzurra, 
oltre la partita 

44 

S
abato 28 e domenica 29 marzo 
Ostia Lido e Fiumicino hanno 
ospitato “Onda Azzurra, oltre la 

partita”, un grande evento dedicato ai 
valori dello sport e alla passione per il 
calcio, promosso dall’Asd Ostia Calcio 
1884. Protagonista assoluta è stata la 
Coppa del Mondo, esposta insieme a 
cimeli storici della Nazionale italiana 
all’interno della mostra “Un secolo 
d’Azzurro”, allestita presso i locali del-
la Fondazione Roma Litorale di Ostia 

Lido e a Fiumicino, presso la sede co-
munale di piazza Generale Carlo Al-
berto Dalla Chiesa 78. La mostra “La 
Porta nel Cielo”, spazio espositivo te-
matico dedicato al binomio tra “Calcio 
e volo”, è stata aperta al pubblico fino 
al 29 marzo con due sezioni: “Roberto 

Baggio – Il volo di un mito”, dedicata 
all’iconico numero 10 della Naziona-
le, e “Portieri, nati per volare”, uno 
spazio celebrativo per i grandi estre-
mi difensori azzurri. 
“Lo sport va ben oltre la semplice com-
petizione – ha dichiarato il sindaco 
Mario Baccini nel corso della confe-
renza stampa di presentazione – rap-
presenta un’occasione di crescita per-
sonale e collettiva, promuove aggre-
gazione, benessere fisico e mentale, e 
insegna ai più giovani valori come il ri-
spetto, l’amicizia e la collaborazione. 
Per questo la nostra città, consapevo-
le dell’importanza dello sport, ha tra le 
sue priorità l’ampliamento e la riquali-
ficazione degli impianti sportivi, come 
il PalaFersini, il Cetorelli e il Polo Na-
tatorio di Granaretto, per offrire a tut-
ti spazi moderni e inclusivi dove prati-
care attività sportive e costruire espe-

rienze di squadra e socialità. Siamo lie-
ti di ospitare iniziative come questa, 
perché contribuiscono a far conosce-
re ai nostri ragazzi esempi di eccellen-
za, passione e impegno”.  
“Onda Azzurra” rappresenta un even-
to diffuso tra sport, cultura e territo-

rio, capace di unire la memoria storica 
della Nazionale italiana con la voca-
zione turistico-internazionale del-
l’asse Ostia-Fiumicino.  
Alla base dell’iniziativa c’è anche un 
forte impegno sociale. L’Asd Ostia 
Calcio 1884, composta da professio-
nisti quarantenni cresciuti sul territo-
rio, porta avanti un progetto dedicato 
ai bambini dell’Idroscalo di Ostia, dai 
5 ai 14 anni, che ogni sabato vengono 
allenati gratuitamente su un campo 
nato su un lembo di sabbia dimentica-
to, grazie anche al supporto del Co-
mune di Roma.  
“Se abbiamo portato la Coppa del 
Mondo a Ostia – dichiara Angelo Se-
sa, vicepresidente dell’Asd Ostia Cal-
cio 1884 – è stato soprattutto per lo-
ro. La nostra associazione nasce dalla 
passione per il calcio di un gruppo di 
‘ex ragazzi’ che hanno trovato nello 
sport un’alternativa a scelte difficili. 
Oggi vogliamo restituire qualcosa al 
territorio, aiutando i più giovani a cre-
dere nei valori dello sport. Saranno 
proprio le ragazze e i ragazzi del-
l’Idroscalo Calcio i protagonisti di 
questa giornata. Inoltre, sarà per noi 
un grande onore consegnare un rico-

noscimento a Mario Mattioli, la cui 
voce ha accompagnato la nostra ge-
nerazione davanti alla televisione, in 
attesa dell’appuntamento domenica-
le con ‘90° minuto’, quando si aspetta-
vano le 18.10 per poter vedere i gol 
della Serie A”.

A Fiumicino la mostra dedicata  
ai cimeli storici della Nazionale 
italiana di calcio.  
Promossa dall’Asd Ostia Calcio 
1884, impegnata nel sociale con i 
bambini dell’Idroscalo  
 
di Fabio Leonardi 

INIZIATIVE
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La forza della carità 

46 

La diocesi di Porto-Santa Rufina ha 
celebrato il 40° anniversario della Ca-
ritas diocesana, un traguardo che rap-
presenta quattro decenni di servizio, 
ascolto e vicinanza ai più fragili. Per 
l’occasione, sabato 21 marzo 2026, 
nella parrocchia di Santa Maria del 
Rosario a Ladispoli, il vescovo Gianri-
co Ruzza ha presieduto una Messa di 
ringraziamento aperta a tutta la co-
munità. Nella celebrazione il presule 
ha conferito il mandato agli operatori 
della carità. Caritas Porto-Santa Rufi-
na prende avvio nei primi anni Ottan-
ta, quando a Ladispoli giungono nu-

merosi profughi privi di tutela inter-
nazionale, provenienti da paesi colpiti 
da crisi umanitarie. Da questa emer-
genza nasce, presso la parrocchia di 
Santa Maria del Rosario, un primo 

gruppo di volontari che avvia la rac-
colta di generi alimentari e istituisce il 
primo Centro di Ascolto della diocesi. 
Il 27 marzo 1986, il vescovo Diego Bo-
na istituisce formalmente la Caritas di 
Porto-Santa Rufina, affidando a don 
Adriano Furgoni il compito di organiz-
zarla e promuovere la nascita delle 
Caritas parrocchiali come segno con-
creto della testimonianza cristiana 
nelle comunità. Sin dall’inizio la Cari-
tas si fa promotrice di opere e servizi 
rivolti ai più fragili. A Ladispoli prose-
gue l’impegno a favore degli immigra-
ti con il Centro di Ascolto Immigrati 
Esteri (Caie) e a Focene apre una Casa 
di Accoglienza, presso l’Istituto delle 
Suore Carmelitane missionarie di 
Santa Teresa del Bambino Gesù. Negli 
anni Novanta, grazie all’impulso del 
vescovo Antonio Buoncristiani, cre-
scono le attività formative nelle co-
munità e arriva il riconoscimento co-
me ente del Servizio Civile Nazionale. 
Nel 2001 il vescovo Gino Reali affida 

il Caie alla protezione dei Santi Ma-
rio, Marta e figli e inaugura i nuovi 
servizi per i senza fissa dimora: men-
s a ,  s t u d i o  m e d i c o ,  a m b u l a t o r i o 
odontoiatrico, centro di ascolto, ar-

madio solidale con docce. 
Nel 2005 nasce a Fiumicino il primo 
gruppo di solidarietà familiare “Fami-
glie per mano”; nello stesso anno Ca-
ritas sostiene la missione in Malawi, 
avviata da un sacerdote diocesano fi-
dei donum, dando avvio a esperienze 
estive di volontariato e in seguito di 
animazione nel centro per richiedenti 
asilo di Castelnuovo di Porto.  
Nel decennio successivo vengono 
inaugurati nuovi luoghi di accoglien-
za: Casa Madre Veronica a Casalotti, 
Casa Santa Maria degli Angeli a Fiu-
micino, in collaborazione con Aero-
porti di Roma. A seguito del conflitto 
in Ucraina è stata aperta Casa Santa 
Lucia a Ponte Storto per nuclei fami-
liari in fuga dalla guerra. Nel 2023, 
grazie al sostegno del vescovo Gian-
rico Ruzza, la Caritas apre il primo 
emporio diocesano dedicato al dia-
c o n o  E n z o  C r i a l e s i ,  i n a u g u ra 
una nuova casa di accoglienza a La 
Storta presso il Pantanaccio, avvia la 
pastorale in strada con il Grido dei 
Giovani e l’animazione presso il Cen-
tro di permanenza per i rimpatri di 
Ponte Galeria. In quattro decenni la 
Caritas è diventata una presenza ca-
pillare, attiva in tutta la diocesi attra-
verso: centri di ascolto parrocchiali, 
cuore dell’accompagnamento alle 
persone; luoghi di distribuzione di 
alimenti e vestiario; progetti di soli-
darietà a sostegno delle famiglie; 
percorsi educativi per giovani prove-
nienti dal circuito penale, in collabo-
razione con l’opera di Borgo Amigò; 
iniziative di orientamento e accom-
pagnamento professionale come il 
progetto L’Ora Undecima e, da ulti-
mo, l’adesione al Progetto Policoro. 
Tutto questo è stato possibile grazie 
alla dedizione silenziosa e instanca-
bile dei volontari, degli operatori, dei 
parroci e delle comunità che non han-
no mai smesso di credere nella forza 
della carità.  

La Caritas diocesana compie  
40 anni, sempre di servizio, 
ascolto e vicinanza ai più fragili.  
Il 21 marzo il vescovo Gianrico 
Ruzza ha celebrato l’anniversario 
con la comunità  
 
di Matteo Bandiera 

DIOCESI
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Istituzione 
culturale  

48 

L
a Giunta comunale ha approva-
to il riconoscimento istituziona-
le del Museo del Saxofono di 

Maccarese come istituto culturale di 
rilevanza locale. Un passo che raffor-
za il ruolo della città di Fiumicino co-
me polo culturale e musicale. 
Situato in via dei Molini, il Museo del 
Saxofono rappresenta un’eccellenza 
esclusiva: è infatti l’unico museo al 
mondo interamente dedicato a que-
sto strumento e ospita la più impor-
tante collezione di saxofoni a livello 

internazionale. Accreditato nell’Or-
ganizzazione Museale Regionale del 
Lazio, il museo si configura come un 

punto di riferimento capace di attrar-
re turismo qualificato e di contribuire 
alla crescita artistica del territorio. 
“La città di Fiumicino – dice il sindaco 
Mario Baccini – è un luogo cultural-

mente ricco e, proprio per questo, 
dobbiamo essere consapevoli del suo 
ruolo propulsore e incubatore di in-

novazione e creatività; in quest’ottica 
è fondamentale attivare collabora-
zioni virtuose con enti pubblici, sog-
getti privati, associazioni e giovani” . 
Le attività del museo sono curate 
dall’associazione culturale “Centro 
Studi Musicali Torre in Pietra Aps“, che 
promuove rassegne, corsi di musica, 
masterclass ed eventi dedicati alla 
cultura musicale, oltre all’esposizione 
della prestigiosa collezione. Un impe-
gno che si traduce anche in percorsi 
formativi rivolti a giovani e adulti. 

“Abbiamo deciso di riconoscere uffi-
cialmente il Museo del Saxofono – ag-
giunge il sindaco – e di valorizzare il 
ruolo dell’associazione che lo anima. 
L’iniziativa si inserisce in una visione 
più ampia: valorizzare l’identità del 
territorio e le sue eccellenze, spesso 
poco conosciute anche dagli stessi re-
sidenti. Il Museo del Saxofono è infat-
ti uno dei tanti luoghi straordinari 
presenti a Fiumicino, non solo una 
meta per turisti, ma anche una risorsa 
preziosa per i cittadini”. 
Proprio per questo l’invito è rivolto a 
tutti: visitare il museo, scoprirne la 
storia e partecipare alla ricca pro-
grammazione di eventi che, sempre 
più spesso, vede il coinvolgimento di 
musicisti di fama internazionale. Per i 
cittadini residenti nel Comune di Fiu-
micino, inoltre, la visita al museo è 
completamente gratuita. 

Il Museo del Saxofono di 
Maccarese riconosciuto dalla 
Giunta comunale come eccellenza 
del territorio. Una realtà da 
conoscere con visita gratuita  
per i residenti del Comune  
 
di Aldo Ferretti 

PATRIMONIO



49



Street art, 
200mila euro 

50 

L
a Regione Lazio ha approvato 
l’Avviso pubblico “Lazio Street 
art 2026”, gestito dalla società in 

house LAZIOcrea Spa, finalizzato a so-
stenere interventi di realizzazione, va-
lorizzazione, promozione e diffusione 
delle opere di Street art.  
L’iniziativa conferma l’impegno della 
Regione nel riconoscere la Street art 
come “strumento di rigenerazione ur-
bana, valorizzazione dei luoghi e pro-
mozione di processi culturali e sociali, 

con particolare attenzione alle aree 
periferiche ed extraurbane”. 
La dotazione complessiva dell’Avviso 
ammonta a 200mila euro. Il contributo 
è concesso a fondo perduto e può co-
prire fino all’80% del costo complessi-
vo ammissibile del progetto, con un 
contributo massimo di 15mila euro per 
ciascun intervento. In caso di progetti 
presentati in forma associata da sog-
getti pubblici e privati, il massimale 

può essere incrementato del 20%. Le 
risorse saranno ripartite su base terri-
toriale: 30mila euro per ciascuna pro-
vincia del Lazio e per la Città metropo-
litana di Roma Capitale, per un totale 
di 150mila euro, e 50mila euro per gli 
interventi da realizzare nel territorio 
di Roma Capitale, compresi i Municipi. 
I progetti dovranno riguardare opere 
originali e destinate alla pubblica frui-
zione, da realizzare entro 12 mesi 
dall’accettazione del contributo, e do-
vranno ispirarsi a uno dei seguenti am-
biti tematici: identità del luogo, am-
biente e sostenibilità, patrimonio sto-
rico e artistico, contrasto alla violenza 
di genere. Tra gli elementi richiesti fi-
gurano anche la garanzia di accessibi-
lità, fruibilità e conservazione dell’ope-
ra per almeno due anni dalla sua inau-
gurazione e la previsione di un piano di 
promozione dell’intervento. 

Possono partecipare Comuni del La-
zio, Roma Capitale e Municipi, altri 
enti pubblici con sede nel Lazio, sog-
getti privati dotati di personalità giu-
ridica in possesso dei requisiti previ-
sti dall’Avviso. 
“La Street art è oggi uno dei linguaggi 
più immediati e inclusivi della con-
temporaneità – dichiara l’assessore 
alla Cultura, alle Pari opportunità, alle 
Politiche giovanili e della Famiglia, al 

Servizio civile, Simona Renata Bal-
dassarre – capace di parlare soprat-
tutto alle giovani generazioni e di re-
stituire identità, bellezza e significato 
a spazi urbani spesso marginali. Con 
l’Avviso ‘Lazio Street art 2026’ la Re-
gione Lazio rinnova il proprio impe-
gno nel sostenere progetti che uni-
scono creatività, partecipazione e ri-
generazione urbana. Abbiamo scelto 
di investire risorse concrete per valo-
rizzare interventi diffusi su tutto il 
territorio regionale, con particolare 
attenzione alle periferie e ai contesti 
meno centrali, perché è proprio lì che 
la cultura può diventare un motore di 
coesione sociale e di crescita. Questo 
Avviso rappresenta un’opportunità 
importante per amministrazioni pub-
bliche e soggetti privati di costruire 
insieme progetti di qualità, accessibili 
e duraturi, in grado di lasciare un se-
gno concreto nelle comunità. La cul-
tura, anche attraverso la Street art, 
diventa così leva di trasformazione 
urbana e sociale, contribuendo a ren-
dere il Lazio sempre più creativo, in-
clusivo e partecipato”. 
Le domande dovranno essere presen-
tate esclusivamente online tramite la 

piattaforma dedicata, dalle ore 12.00 
del 15 aprile 2026 alle ore 12.00 del 15 
maggio 2026. 
Per tutti i dettagli relativi a requisiti, 
spese ammissibili, documentazione e 
criteri di valutazione, è possibile con-
sultare l’Avviso integrale pubblicato 
sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Lazio, sul sito istituzionale regionale, 
sul sito di LAZIOcrea e sul portale La-
zio Street art. 

La Regione pubblica l’Avviso, 
fondi per progetti di 
rigenerazione urbana.  
Domande entro il 15 maggio, 
possono partecipare i residenti 
dei Comuni del Lazio  
 
di Aldo Ferretti 

BANDI
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MUSICA 
Concerti al  

Museo del Sax  

Anche ad aprile il Museo del Saxofo-
no, in via dei Molini a Maccarese, pre-
senta tre eventi capaci di unire qualità 
artistica e suggestioni sonore inter-

nazionali. 
Il primo appuntamento è in program-
ma per sabato 11 aprile “Note di viag-
gio”, recital che vedrà protagonista 
Max Spurio, impegnato alla chitarra e 

voce, accompagnato dai testi di Mas-
simo Benenato. Domenica 12 aprile 
alle 17.00 sul palcoscenico Mascagni 
“Saxophone Ensemble” con la direzio-
ne del Maestro Marco Vanni, del 
Maestro Piero Bittolo Bon e le musi-
che di  A. Piazzolla, K. Weill, M. Vanni, 
F. Mercury, K. Jenkins; concerto gra-

tuito previo acquisto del biglietto 
d’ingresso al museo. 
Il terzo appuntamento, previsto per 
sabato 25 aprile, porterà invece sul 
palco “Lady & Mr. Swing – Da Genova 

a New York, un viaggio di parole e mu-
sica attraverso la Swing Era”. Protago-
nisti Laura Seragusa e Simone Calo-
mino (voce), affiancati da Stefano 
Nencha alla chitarra e Guido Giaco-
mini al contrabbasso.  
Le serate prevedono, alle 20.00, la 
possibilità di partecipare a un aperi-

cena facoltativo al costo di 17 euro, 
seguito dal concerto alle 21.00 al co-
sto di 18 euro.  Infoline e prenotazio-
ni: 06-61697862 – 320-2514087 – 
info@museodelsaxofono.com.

CARTELLONE

VISITE GUIDATE 
I percorsi di Natura 2000 

 
L’associazione onlus “Natura 2000” organizza nelle prossime 
settimane alcune visite guidate sul territorio. Domenica 12 
aprile alla scoperta del Castello di Giulio II a Ostia, sull’antica 
ansa del Tevere. Sabato 18 aprile visita al castello di Santa Se-
vera e Pyrgi etrusca. Un posto straordinario, ricco di fascino, 
di storia e di archeologia (entrata a pagamento). Sabato 25 
aprile appuntamento con la Via Severiana e la Villa di Plinio 
a Ostia (entrata a pagamento). Per partecipare alle visite è 
necessario prenotare almeno tre giorni prima dell’evento, 
contattando il numero 339-6595890. Le attività nella Riser-
va hanno un costo di 5 euro per gli adulti e sono gratuite per 
i soci, le escursioni nelle altre Riserve costano 5 euro per gli 
adulti e 3 euro per i soci. Per le Passeggiate Romane è neces-
sario un contributo di 5 euro per gli adulti e di 2 euro per i so-
ci. È possibile iscriversi all’associazione con una quota an-
nuale di 20 euro (singolo) o 30 euro (coppia). 

LABORATORI PER BAMBINI 
Le giornate della terra ai Porti  

Proseguono le iniziative del Parco Archeologico di Ostia Antica. Sabato 18 e 
domenica 19 aprile appuntamento con i laboratori didattici per bambini “Le 
giornate della terra” ai Porti di Claudio e di Traiano - Green Heritage Project.  
I partecipanti potranno scoprire il mestiere dell’antropologo, scavando nella 
cornice naturalistica dell’area archeologica dei Porti di Claudio e Traiano. La-
boratorio didattico di circa 2 ore, per bambini dai 6 agli 11 anni. Info e preno-
tazioni: pa-oant.didattica@cultura.gov.it.
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Memoria 
cinema 2026 
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U
n viaggio nella memoria col-
lettiva del Paese, tra tradizio-
ni popolari, lavoro e identità. 

Parte al Polo di Maccarese dell’Eco-
museo del Litorale Romano la rasse-
gna “Memoriacinema 2026”, ciclo di 
proiezioni e incontri dedicato al cine-
ma documentario e del reale che, tra 
aprile e maggio, accompagnerà il pub-
blico in un percorso intenso dentro la 

storia delle genti e dei territori. L’ini-
ziativa, promossa dalla Cooperativa 
Ricerca sul Territorio (CRT), si svolge-
rà nella Sala Visioni del Castello San 
Giorgio, con ingresso gratuito. Tutti 
gli appuntamenti sono in programma 
alle 17.00. Il filo conduttore dell’edi-

zione 2026, “Un’Italia fa. Antiche tra-
dizioni popolari e storie di subalterni-
tà sociale”, mette al centro le vicende 
di comunità, mestieri e tradizioni po-
polari, restituendo uno spaccato au-
tentico dell’Italia del dopoguerra e 
delle sue trasformazioni sociali. 
Attraverso 27 documentari realizzati 
da sei grandi autori italiani, la rasse-
gna propone un racconto fatto di la-
voro, riti religiosi e laici, superstizioni, 
vita quotidiana e cambiamenti pro-
fondi che hanno segnato il passaggio 
dalla società rurale a quella moderna. 
Ad aprire la rassegna, giovedì 9 apri-
le, sarà Vittorio De Seta, con una se-
lezione di opere che raccontano il 
mondo del mare e del lavoro nel Sud 
Italia: “Lu tempu di li pisci spata”, “Pa-
squa in Sicilia”, “Isole di fuoco”, “Sur-
farara”, “Contadini del mare”, “Para-
bola d’oro”, “Pescherecci”. Un affre-

sco potente in cui emergono la fatica 
quotidiana, il legame con la natura e 
la dignità delle comunità.  
Il 16 aprile sarà la volta di Florestano 
Vancini, con i documentari “Portatrici 
di pietre”, “Tre canne un soldo”, “Palu-
de operosa”, “Ultimo cantastorie”, 

“Teatro minimo”, “Uomini soli”; opere 
che raccontano condizioni di vita dif-
ficili, tra lavoro duro e marginalità so-
ciale, restituendo uno sguardo uma-
no e realistico.  
Il 23 aprile protagonista Luigi Di 
Gianni, con “Magia lucana”, “La puni-
dura”, “Il male di S. Donato”, “Il culto 
delle pietre”, “L’attaccatura”, “Donne 
di Bagnara”, che esplorano il mondo 
delle credenze popolari, dei riti e 
della religiosità nel Mezzogiorno, 
tra magia e tradizione. Il 30 aprile 
spazio a Gianfranco Mingozzi con 
“Sud e magia”, un viaggio tra maghi e 
guaritori, tra ritualità religiose e 
pratiche laiche nel Meridione di cir-
ca cinquant’anni fa, che restituisce 
uno spaccato affascinante e com-
plesso della cultura popolare. Il 7 
maggio sarà dedicato a Giuseppe 
Ferrara, con “Minatore di solfara”, 
“La salute in fabbrica”, “Le streghe di 
Pachino”, “La cena di S. Giuseppe”, 
documentari che affrontano i temi 
del lavoro, delle condizioni sociali e 
delle tradizioni popolari, mettendo 
in luce contraddizioni e resistenze. 
A chiudere il ciclo, il 14 maggio, Ce-
cilia Mangini con “Stendalì”, “Ignoti 
alla città”, “La canta delle marrane”, 
opere intense che danno voce agli 
ultimi, raccontando periferie, emar-
ginazione e identità con uno sguar-
do poetico e civile. 
La giornata conclusiva prevede la 
proiezione speciale di “Noi contadini” 
di Antonio Bertini, dedicata alla vita 
degli assegnatari delle terre dell’Ente 
Maremma nell’area nord del Comune 
di Fiumicino, tra Tragliata e Testa di 
Lepre, e alla comunità di Maccarese 
negli anni Settanta. Un racconto che 
riporta al centro il territorio, resti-
tuendo la memoria di un mondo agri-
colo che ha contribuito in modo de-
terminante allo sviluppo locale. In 
un’epoca in cui tutto cambia rapida-
mente, queste immagini diventano 
uno strumento prezioso per com-
prendere il presente, partendo dalle 
radici. Il programma è suscettibile di 
variazioni.  Info: 339-5888686 - 
www.crtecomuseo.it. 

Al Castello San Giorgio di 
Maccarese fino al 14 maggio la 
rassegna della Cooperativa 
Ricerca sul Territorio dedicata  
a “Un’Italia fa”, 27 documentari  
di grandi autori rivolti alle 
tradizioni popolari  
 
di Paolo Emilio 

CARTELLONE
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Un patrimonio 
immenso 

56 

I
l patrimonio archeologico di Fiu-
micino è ampio e diversificato. E 
nascosto. Ma è tutto da scoprire. 

L’antico porto di Roma imperiale ha la-
sciato ampie tracce di sé e della vita 
che vi si svolgeva. 
L’Area archeologica dei Porti di Clau-
dio e di Traiano, oggi immersa nel ver-
de, un tempo era il cuore pulsante del-
la logistica dell’impero: qui arrivava-

no e partivano uomini e merci da e per 
ogni parte del Mediterraneo. Quelle 
navi che possiamo ancora vedere 
esposte, dopo attento restauro, nel 
Museo delle Navi di Fiumicino.  
Il Porto era brulicante di vita e di at-
tività. Le persone che vi lavoravano 
sono sepolte nella Necropoli di Por-
to all’Isola Sacra, lungo una via, la via 

Flavia Severiana, che collegava Por-
tus con Ostia. Pitture, mosaici e 
stucchi sulle loro tombe, iscrizioni e 
rilievi ci fanno incontrare con chi 
quotidianamente in antico frequen-
tava il porto.  
E quando il Cristianesimo diventa la 
religione ufficiale, ecco che le spoglie 
del martire Ippolito trovano degna 
sepoltura all’interno della Basilica di 
Sant’Ippolito, il cui campanile roma-
nico per secoli fu un punto di riferi-
mento nel territorio. 
Una storia lunghissima, un patrimo-
nio culturale immenso che vale la pe-
na di mostrare e di far conoscere. Di-
ventiamone ambasciatori! 

L’Area Archeologica di 
Fiumicino con i Porti di Claudio 
e di Traiano, il cuore pulsante 
dell’impero romano.  
Una storia lunghissima, un 
tesoro da mostrare e tutto da 
conoscere 
 
di Marina Lo Blundo,  
Parco archeologico Ostia antica 

TESORI
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Storia inedita della 
famiglia Guglielmi  

60 

L
a Pro Loco di  Fiumicino,  lo 
scorso 14 marzo a Villa Gu-
glielmi, ha presentato una in-

teressante pubblicazione, “Carissi-
me Nennella e Belluccia – Storia ine-
dita della famiglia Guglielmi dal suo 
carteggio privato (1892–1944)”, 
scritta da Michela Nucciarelli ed edi-
ta da Futura Libri di Perugia. Si tratta 
delle lettere, preziosa fonte di infor-
mazioni storiche, reperite attraver-

so ricerche d’archivio che racconta-
no lo scambio epistolare tra Elena 
Guglielmi (Nennella), ultima pro-
prietaria della nota villa di Fiumici-
no, e sua madre Isabella (Belluccia). 
La Pro Loco di Fiumicino ha collabo-
rato alla realizzazione del volume 
fornendo immagini storiche della 
villa e supportando la raccolta dei 

dati attraverso interviste a persone 
che frequentarono la residenza 
quando era ancora di proprietà della 
famiglia Guglielmi. Sebbene oggi la 
villa e il suo parco siano ben cono-
sciuti, lo stesso non si può dire della 
famiglia Guglielmi. In particolare 
della figura di Elena e di sua 
madre Isabella, af-
fettuosamente 
chiamate “Nen-
nella” e “Belluc-
cia”, che emergo-
no con forza tra i 
protagonisti del car-
teggio, distinguen-
dosi per il loro profon-
do altruismo. 
Le sofferenze vissute 
da Isabella segnano pro-
fondamente la sua esi-

stenza, trasformandola in una don-
n a  c a p a c e  d i  g r a n d e  e m p a t i a : 
un’amica sincera e premurosa, at-
tenta ai bisogni degli altri. 
Elena, ricordata come “fata benefi-
ca”, promuove l’emancipazione fem-
minile su Isola Maggiore istituendo 
una scuola di merletto. Chi l’ha cono-
sciuta la descrive come una donna ri-

servata, poco incline ai fasti. Il matri-
monio con uno dei nobili più in vista 
della Toscana la conduce a vivere tra 
Firenze e le colline della Val d’Elsa. 
Accanto alle due donne 
si delineano 

an-
che le figure 

maschili della famiglia: il 
senatore Giacinto, marito di Isabel-

la, disposto a mettere a rischio la 
propria vita per soccorrere le vitti-
me di un incendio; Giorgio Gugliel-
mi, destinato a ereditare il titolo no-
biliare e avviato a una brillante car-
riera politica; e infine Guglielmo, il 
figlio meno noto, segnato da una 
grave malattia che lo porterà a una 
morte prematura. 
I personaggi si muovono all’interno 
di un vivace contesto storico e socia-
le, che contribuisce a restituire uno 
spaccato autentico dell’epoca. 

Presentata dalla Pro Loco, che ha 
contribuito alla sua realizzazione, 
la pubblicazione dedicata allo 
scambio epistolare tra Elena 
Guglielmi e sua madre Isabella 
 
di Paolo Emilio 

LIBRI
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Ottica Attardi,  
50 anni di storia 
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C
inquant’anni di attività rap-
presentano un traguardo im-
portante. Raggiunto da Otti-

ca Attardi e celebrato durante l’edi-
zione di “Maestro Ottico”, che si è 
svolta il 9 novembre 2025 presso Pa-
lazzo Borghese a Firenze. Un appun-
tamento tutto dedicato alla valoriz-

zazione della professionalità e del-
l’innovazione nel settore ottico italia-
no. Una doppia soddisfazione per 
l’azienda di Fiumicino perché, se il 
primo riconoscimento è stato conse-
gnato al fondatore dell’impresa, Gio-
vanni Attardi, il secondo è stato asse-

gnato al figlio Massimo per i suoi 30 
anni di attività. Un premio che cele-
bra decenni di lavoro, crescita e dedi-
zione, di una storia costruita giorno 
dopo giorno. Una storia di passione, 
sacrificio e visione, quella iniziata da 
Giovanni Attardi, per tutti “Mauri-
zio”, che il 2 gennaio 1975 apriva a 
Isola Sacra, il suo primo negozio in via 
del Faro 152. Una piccola realtà, “un 
buchetto” come lui stesso ama ricor-
dare, con una vetrina essenziale e po-
che risorse, ma con un’enorme deter-
minazione. Diplomato alla scuola di 
ottica nel 1968, Maurizio aveva ini-
ziato a lavorare a Roma, per poi co-
gliere l’occasione che avrebbe cam-
biato la sua vita: aprire, a soli 26 anni, 
una propria attività. I primi tempi fu-
rono tutt’altro che semplici: “Senza 
mai un giorno di ferie nei primi tre an-

ni, eravamo sempre aperti”, racconta. 
Ma passo dopo passo, anche grazie 
all’ampliamento nel locale accanto 
già dopo tre anni, il negozio cresce e 
si consolida. Negli anni ’80 e ’90 arri-
va il boom: il punto vendita diventa 
un riferimento per famiglie, profes-

sionisti e imprenditori del territorio, 
contribuendo a costruire una reputa-
zione solida basata su competenza e 
affidabilità.  
Il legame con il territorio è sempre 
stato centrale, nato a Maccarese, fi-
glio di Carmelo – ultimo calzolaio del 
borgo – Maurizio ha sempre mante-
nuto un forte rapporto con quei luo-
ghi, Fregene compresa, dove poco più 
che ragazzino aveva iniziato a lavora-
re d’estate negli stabilimenti, “al Lido 
con Tonino Fabbri e la signora Gianna”.  
Nel 1996 nasce così il secondo punto 
vendita proprio a Fregene, in viale 
Castellammare, aperto insieme al fi-
glio Massimo. Anche questa nuova 
avventura parte con slancio, ottenen-
do fin da subito ottimi risultati. Negli 
anni successivi, l’azienda compie un 
ulteriore salto di qualità con l’apertu-

ra del nuovo e attuale punto vendita 
di Fiumicino in via Formoso: uno spa-
zio più ampio, moderno, frutto di un 
investimento importante. Qui Ottica 
Attardi evolve in un vero e proprio 
centro ottico, con grande attenzione 
all’esposizione, alla varietà dei pro-

Un traguardo doppio, il mezzo 
secolo di attività di Maurizio e i 
trent’anni anni di Massimo, 
entrambi premiati a Firenze.  
Una storia di passione, dedizione 
e visione, costruita giorno dopo 
giorno, con lo sguardo sempre 
rivolto al futuro 
 
di Matteo Bandiera 

ANNIVERSARI
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dotti e alla professionalità del perso-
nale. Accanto all’attività principale, 
nel tempo si sviluppano anche inizia-
tive collaterali come la produzione di 
coppe, medaglie e targhe personaliz-
zate, oltre a una videoteca: segno di 
una capacità imprenditoriale dinami-
ca e aperta alle opportunità. 
Nel 2008 nasce ufficialmente la so-
cietà con l’ingresso dei figli, segnando 
il passaggio generazionale. Massimo, 
in particolare, diventa un punto di ri-
ferimento per l’innovazione e la for-
mazione continua, indispensabili in 
un settore in costante evoluzione. 
Accanto alla famiglia, un ruolo fonda-
mentale è svolto dai collaboratori. 
Tra questi, Sonia Bagagli, premiata 
anche lei a Firenze per gli oltre 30 an-
ni di lavoro da ottico. È proprio il team 
uno dei punti di forza di Ottica Attar-
di: professionisti che condividono gli 
stessi valori e la stessa visione del 
servizio al cliente. 
“Oggi non basta più aprire per avere 
il pubblico alla porta: è cambiato tut-

to”. Le parole di Maurizio fotografa-
no perfettamente la trasformazione 
del settore, all’interno del quale il 
cliente cerca un centro ottico com-
pleto, dove trovare competenza, 
tecnologia, consulenza e un servizio 
attento in ogni fase: “prima, durante 
e dopo l’acquisto”. 
In questo contesto, la formazione 
continua e l’aggiornamento tecnolo-
gico sono diventati fondamentali. Le 
tecniche di misurazione si sono evo-
lute, così come i materiali, le lenti e le 
soluzioni per la visione. Un esempio 
di questa evoluzione sono gli “smart 
glasses”, occhiali intelligenti dotati 
di componenti elettroniche integra-
te. Questi dispositivi possono scat-
tare foto, registrare video, connet-
tersi allo smartphone e, nei modelli 
più avanzati, offrire anche funzioni 
legate al monitoraggio della salute 
visiva o alla realtà aumentata. 
Un’evoluzione che dimostra quanto 
il mondo dell’ottica sia oggi sempre 
più vicino alla tecnologia digitale. 

Nel 2019, in un periodo complesso 
segnato dagli anni del Covid, Ottica 
Attardi inaugura l’outlet in via della 
Torre Clementina, intercettando un 
pubblico più ampio, composto anche 
da turisti e visitatori di passaggio su 
quella che ormai è la “Strada del Gu-
sto” di Fiumicino. Una scelta strategi-
ca che consente di offrire prodotti di 
qualità a prezzi più accessibili, am-
pliando ulteriormente il target.  
Ancora, nel 2025 il punto vendita di 
Fregene viene completamente ri-
strutturato e adeguato agli standard 
dei centri ottici più evoluti, con un’at-
tenzione particolare anche all’esteti-

ca e all’esperienza del cliente, diven-
tando un riferimento per tutto il nord 
del Comune di Fiumicino. 
Non solo impresa: la storia di Ottica 
Attardi è anche fatta di solidarietà. 
Tra il 1993 e il 1994, in collaborazio-
ne con la Comunità di Sant’Egidio, 
Maurizio con altri colleghi formano 
un giovane ragazzo albanese, Elior 
Bilalai, che grazie a questa esperien-
za riuscirà ad aprire una propria atti-
vità in Albania. Un progetto che testi-
monia un impegno concreto nella 
formazione e nell’inclusione.  
Forte anche il legame con lo sport lo-
cale: dalla sponsorizzazione della pal-
lavolo di Fiumicino, alla creazione di un 
gruppo ciclistico amatoriale, capace di 
arrivare fino alla vittoria di un campio-
nato italiano e di organizzare eventi 
come la celebre “Ciclocross a Mare”. 
Una storia tutta costruita giorno do-
po giorno, sempre con lo stesso spiri-
to e la passione di quel piccolo nego-
zio del 1975, ma con lo “sguardo” at-
tento al futuro.

ANNIVERSARI



Il ristorante di Carmine Carli è diventato  
un’eccellenza di Fiumicino. Identità, visione,  
accoglienza, ogni preparazione esalta le materie prime.  
La filosofia è quella della sottrazione:  
pochi ingredienti, nessun artificio 
 
di Andrea Corona 

Le Brocchette,  
tanta qualità  

Extra
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O
ltre quarant’anni di espe-
rienza. Carmine Carli aveva 
14 anni quando ha iniziato a 

lavorare in un ristorante. Era la Trat-
toria “Da Enzo” a Fontana di Trevi, in 
vicolo Scavolino. Lo chef marchigiano 
era bravissimo: “toccava il cibo con 
delicatezza, sembrava un artista”, ri-
corda Carmine. Una folgorazione: 
“dopo un po’ ho capito che la mia pro-
fessione era quella, ho provato a fare 
altro ma mi veniva il mal di testa a 
cambiare lavoro”. 
Dopo una lunga esperienza nella ca-
pitale, a 28 anni va a lavorare a Frege-
ne, al Villaggio dei Pescatori dove in-
contra la compagna della vita, Danila, 
seconda folgorazione. Insieme sono 
diventati nonni. Nel 2009, si trasferi-

sce a Fiumicino, rileva un locale stori-
co sul lungomare, il “Cavallino Bian-
co”. Passando vedeva sempre quel 
giardino in riva al mare, è stato il terzo 
colpo di fulmine, lo faceva sognare.  
I primi anni non sono stati semplici, 
“ho sofferto, perché comunque era 
un ristorante che non funzionava, pe-
rò ci ho sempre creduto. Poi il lavoro 
è decollato. Ho capito che ce l’avevo 
fatta nel 2014, dopo 4 anni. La gente 
continuava a venire, avevo clienti fis-
si, non più persone di passaggio, la 
scommessa era vinta”.  
La costanza e la passione sono stati il 
segreto del successo e lo stesso amo-
re di quello dello chef marchigiano in-
contrato da ragazzino, “metto un 
grande impegno in quello che faccio – 

dice – mi alzo la mattina semplice-
mente perché voglio che chi viene da 
noi deve mangiare bene. Dopo penso 
al denaro, perché i soldi servono a far 
quadrare i conti. Però il mio primo 
pensiero quando faccio un piatto è 
che deve piacere”. 
L’accoglienza è un altro elemento 
centrale: il cliente viene messo a pro-
prio agio sin dal primo momento, gui-
dato con sincerità e senza forzature, 
è sempre al centro dell’attenzione. 
Un lavoro di squadra che coinvolge 
tutta la sala, perché dalla cucina, in at-
tesa delle ordinazioni, parte sempre 
“un’entratina”, quel piccolo assaggio 
di qualche specialità tanto per rom-
pere il ghiaccio e far conoscere maga-
ri quel frittino croccante, leggero e 
profumato, creando sempre più un 
ambiente veramente familiare.  
Determinante anche l’evoluzione 
dello spazio: la veranda completa-
mente apribile, realizzata durante il 
periodo del Covid, ha segnato un im-
portante salto di qualità, rendendo il 
ristorante fruibile tutto l’anno senza 
rinunciare al rapporto con l’esterno. 
C’è poi il pesce, a Le Brocchette è solo 
pescato di Fiumicino, non solo per un 
discorso di chilometro zero, ma per-
ché “nel nostro mare c’è un’alchimia 
perfetta”.  Se un prodotto non è fresco 
e di stagione, non entra nel menu. Una 
scelta di coerenza che definisce l’iden-
tità del ristorante. Tutto il resto segue 
la stessa filosofia: pane, pasta fresca e 
dolci sono realizzati internamente, 
grazie anche al lavoro dello chef Anto-
nio, specializzato in panificazione e 
pasticceria, mentre le verdure pro-
vengono principalmente dai campi di 



Extra

65 

Maccarese. “Compriamo solo due tipi 
di pasta, Pastificio dei Campi di Gra-
gnano e lo Spaghettone affumicato del 
Pastificio Verrigni, trafilato in oro, ha 
pochissimi carboidrati, molte più pro-
teine e una grande croccantezza, senti 
proprio il grano quando lo mangi”. 
In cucina, Carmine è affiancato da 
una squadra che rappresenta una ve-
ra estensione della sua visione: Fabio, 
con una spiccata sensibilità per i pri-

mi piatti. Umberto, nato a Fiumicino, 
profondamente legato al mare, capa-
ce di lavorare il pesce con grande na-
turalezza. Insieme, danno vita a una 
cucina essenziale ma personale, che 
parte anche dalla tradizione romana, 
vissuta da Carmine, per reinterpre-
tarla in chiave marinara. Nascono co-
sì piatti come la “cacciatora di mare”, 
orata o spigola cucinata come fosse 
pollo, la trippa di seppia o il Picchiapò 
di cernia. “Quando hai astici e arago-
ste vinci facile – spiega Carmine – a 
me piace più lavorare su un piatto con 
pesce meno pregiato. Quando faccio 
un pacchero con il coccio o lo scorfa-
no, lì sì che mi emoziono. Con la testa 
faccio il fondo, con la polpa vado a 
mantecare la pasta, con pachino e ba-
silico”. Spettacolari gli spaghetti alla 
Nerano rivisitati da Carmine, sempre 
zucchine fritte, provolone del Mona-
co e basilico, ma insieme ci sono gli 
scampi con cui prepara la bisque, un 
contrasto di sapori tutto da provare.  
Accanto a grandi classici eseguiti con 
precisione, come lo spaghetto alle 
vongole veraci, tra le proposte più ap-
prezzate ci sono le paste ripiene fatte 
in casa, spesso con gambero rosso e 
ricotta. Ogni preparazione – dal fon-
do alle erbe – è pensata per esaltare 
la materia prima. La filosofia è quella 
della sottrazione: pochi ingredienti, 
nessun artificio. Emblematica l’insa-

lata di mare, nessun tipo di verdure, 
polpo e seppia locale, gambero rosa o 
gambero rosso, un filo d’olio per sen-
tire solo il sapore del mare.  
Grande attenzione è dedicata anche 
alla pasticceria, con un laboratorio in-
terno che permette di proporre dolci 
completamente artigianali: dal tira-
misù con savoiardo fatto in casa al se-
mifreddo al caffè sorrentino con 
mandorla, fino al lingotto al cioccola-
to con note di whisky e croccante alle 
nocciole. Tra le proposte più fresche 
spiccano la bavarese con ricotta e 
kumquat e dessert contemporanei a 
base di cioccolato e pistacchio. 
La carta dei vini è curata con la stessa 
attenzione e raccontata da Martina e 
Maurizio, affiancati in sala dai magni-
fici Roberta e Marco, uno staff affia-
tato e competente che accompagna il 
cliente nella scelta. La selezione spa-
zia tra etichette importanti italiane e 
francesi e una ricerca continua di pic-
coli produttori, con particolare atten-
zione a territori come Campania, Mo-
lise e Franciacorta. 
Una formula con cui oggi Le Broc-
chette hanno raggiunto un equilibrio 
speciale tra cucina, accoglienza e 
identità. Un progetto costruito nel 
tempo, con lo sguardo di Carmine già 
rivolto al futuro e alla possibilità di 
portare questa filosofia anche oltre i 
confini di Fiumicino. 



Nata nel 2010 dall’incontro tra passione e competenza, 
è uno spazio dedicato al gusto, alla qualità e alla ricerca. 
E con il progetto Divina il lusso diventa sostenibile 
 
di Chiara Russo 

Oro Change: 
eleganza senza tempo 
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N
ata nel 2010 dalla visione di 
fondatori con una consolida-
ta esperienza nel mondo 

dell’oreficeria, Oro Change rappre-
senta l’incontro tra passione, compe-
tenza e spirito imprenditoriale. Nel 
corso degli anni, il brand ha costruito 
una solida presenza sul territorio, con 
undici punti vendita di proprietà e tre 
affiliati, tutti accomunati da un’iden-
tità distintiva e riconoscibile. Il cuore 
dell’attività è la compravendita di 
oro, gioielli e pietre preziose prove-
nienti da aste pubbliche e collezioni 
private, affiancata da un’accurata se-
lezione di argenteria, preziosi e bi-
giotteria dei marchi più apprezzati 
del panorama contemporaneo. 
Oro Change si distingue per essere 
molto più di un compro oro: è uno spa-
zio dedicato al gusto, alla qualità e alla 
ricerca. Le sue vetrine ospitano gioiel-
li usati rigenerati, scelti con attenzio-
ne tra le più prestigiose maison del 
lusso come Bvlgari, Cartier e Rolex, 

insieme a collezioni di gioielleria nuo-
va, moderne e versatili, pensate per 
una clientela dinamica ed esigente. 
Ogni punto vendita è concepito come 
una vera gioielleria, dove ogni detta-
glio è studiato per offrire un’esperien-
za accogliente e raffinata. 
Professionalità e competenza guida-
no ogni consulenza, grazie a persona-
le qualificato in grado di accompa-
gnare il cliente con discrezione e at-
tenzione. 
In qualità di banco metalli, Oro Chan-
ge garantisce quotazioni competitive 
e trasparenti, grazie a un rapporto di-
retto con le fonderie, assicurando 
sempre affidabilità e qualità nelle 
operazioni. A completare l’offerta, un 
laboratorio orafo interno e la presen-
za di una gemmologa esperta consen-
tono di fornire servizi specializzati di 

riparazione, valutazione e consulen-
za, con la massima cura e precisione. 
L’innovazione trova espressione nel 
progetto Divina, un marchio che in-
terpreta il lusso in chiave sostenibi-
le. Gioielli realizzati in oro riciclato e 
diamanti accresciuti in laboratorio 
danno vita a creazioni eleganti e 
consapevoli, dove tecnologia e ri-
spetto per l’ambiente si fondono ar-
moniosamente. Ogni gioiello Divina 
è unico e personalizzabile, pensato 
per raccontare una storia persona-
le. I diamanti, creati a partire da un 
seme di carbonio attraverso proces-
si tecnologici avanzati, possiedono 
le stesse caratteristiche di quelli na-
turali e sono certificati secondo i più 
rigorosi standard internazionali. A 
rendere il progetto ancora più signi-
ficativo, l’impegno concreto verso il 
pianeta: ogni creazione contribui-
sce alla crescita di una nuova fore-
sta in Guatemala, simbolo di un lus-
so che guarda al futuro con respon-
sabilità. Oro Change è evoluzione 
continua. È valore, ricerca ed ele-
ganza senza tempo. 



67



Arrivano 48 nuove camere Superior.  
L’indiscusso pioniere dell’ospitalità di Fiumicino porta  
la sua offerta a 144 unità, il segnale di un’importante 
inversione di rotta verso l’alto 
 

di Massimo Coriddi 

Best Western, 
nuovo corso 

Extra
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N
on solo un ampliamento, ma 
la testimonianza vivente di 
una visione. Il Best Western 

Hotel Rome Airport, indiscusso pio-
niere dell’ospitalità all’ombra delle pi-
ste, si prepara a inaugurare una nuova 
era. Ricordate l’Hotel Mach2 quando 
eravamo gli unici qui, partiti con le pri-
me 32 camere, testimoni silenziosi 
della nascita di questo snodo crucia-
le? Oggi, quel seme piantato nel-
l’asfalto fiorisce in una struttura che 
ridefinisce gli standard: diventiamo 
più grandi, diventiamo migliori. 
L’operazione è chirurgica e ambizio-
sa: l’arrivo di 48 nuove camere, tutte 

etichettate come Superior, potenzie-
rà l’offerta portando il totale a 144 
unità di lusso accessibile. Mentre le 

96 camere “Comfort” continueranno 
a essere il punto di riferimento per chi 
cerca affidabilità, le Superior sono il 
chiaro segnale di un’inversione di rot-
ta verso l’alto. Non si tratta di aggiun-
gere metri quadri, ma di elevare 
l’esperienza di viaggio. 
La vera chicca, il sigillo di garanzia su 
questa metamorfosi, è la scelta del 

partner creativo. Il concept per queste 
nuove gemme di ospitalità è stato affi-
dato a Lorenzo Bellini Atelier, la matita 
celebre per aver disegnato gli interni 
di moltissimi e prestigiosi e affascinati 
alberghi della Capitale. Questo con-
nubio tra la nostra storia pionieristica 
e l’eccellenza del design romano pro-
mette un comfort e un’eleganza che 
supereranno ogni aspettativa. 
L’attesa è destinata a finire nella pri-
mavera del 2026, data fissata per 
l’inaugurazione del nuovo corpo di 
fabbrica. Questa crescita, in parallelo 
con la richiesta sempre più sofisticata 
di viaggiatori internazionali, non è 

una risposta, ma un atto di leader-
ship. Il Best Western Rome Airport 
non segue le tendenze; le crea. Da 
pioniere sul campo, si trasforma nel 
benchmark per l’ospitalità aeropor-
tuale italiana. Il futuro di Fiumicino 
passa anche da qui, in 144 camere che 
raccontano una storia di crescita 
inarrestabile.
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Un negozio storico in via della Torre Clementina 130. 
Nato nel 1962, un simbolo del centro cittadino, 
sinonimo di qualità e fiducia,  
da lui guidato negli ultimi 23 anni  
 
di Marco Traverso 

Renato Pau, 
chiude la macelleria  
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C
’è un momento, in ogni luogo, 
in cui il tempo sembra fer-
marsi per un attimo. È quello 

in cui una saracinesca si abbassa per 
l’ultima volta. Una chiusura non solo 
di un’attività commerciale, ma di un 
pezzo di storia della località. Decenni 
di vita quotidiana, di volti conosciuti, 
di tradizioni tramandate. E quando la 
saracinesca si abbassa, il rumore è 
assordante, così come lo è il silenzio 
che regna dopo la chiusura. A Fiumi-
cino, quel momento arriverà alla fine 
di marzo, quando chiuderà la storica 
macelleria di Renato Pau, al civico 
130 di via della Torre Clementina. 
Un luogo che per generazioni non è 
stato soltanto un negozio, ma un vero 
punto di riferimento. Per tutti, è sem-
pre rimasta “la Macelleria di Nello”. 

Una storia che parte nel 1962, quan-
do Nello prese in gestione l’attività, 
già esistente, insieme a Sergio Cerul-
li. All’epoca era una bottega come 
tante, poco conosciuta. Ma con il la-
voro e la dedizione riuscì a trasfor-
marla in qualcosa di più: un simbolo 
del centro cittadino, sinonimo di 

qualità e fiducia. Accanto a lui, negli 
anni, c’è stato anche Renato Pau. Il 
suo legame con il mestiere nasce 
prestissimo, già a dieci anni muove i 
primi passi nel mondo della macelle-
ria e, poco più che adolescente, entra 
stabilmente in bottega. 
Era una delle prime macellerie di ri-
ferimento a Fiumicino e tra i suoi 
punti di forza c’erano la pulizia e la 
qualità della carne. Due elementi di-
ventati, nel tempo, il marchio distin-
tivo dell’attività. Una qualità mai la-
sciata al caso. Ancora oggi, a 77 anni, 
Renato si alza all’una di notte ogni 
lunedì per andare personalmente al 

mercato e sce-
gliere le carni mi-
gliori. Un gesto 
s e m p l i c e ,  c h e 
racconta più di 
mille parole cosa 
significhi amare 
il proprio lavoro. 
E poi ci  sono le 
tradizioni, quelle 
v e r e .  C o m e  l e 
salsicce, prepa-

rate rigorosamente a mano, seguen-
do da sempre la stessa ricetta. 
È nel solco di questa continuità che 
nel 2003 Renato Pau prende ufficial-
mente in gestione la macelleria, e da 
allora porta il suo nome.  
Con la sua chiusura Fiumicino perde 
molto più di un esercizio commer-
ciale. Perde un pezzo della propria 
anima, una di quelle botteghe che 
hanno saputo resistere al tempo, ai 
cambiamenti e alla grande distribu-
zione, restando sempre fedeli a se 
stesse. Resteranno i ricordi e il se-
gno, profondo, lasciato da chi ha fat-
to del proprio lavoro una missione 
quotidiana. 

Renato Pau il primo a sinistra



Lavori al Parco 
delle Idee 
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A
 Parco Leonardo sono partiti i 
lavori di riqualificazione al 
Parco delle Idee e a breve lo 

stesso intervento riguarderà anche 
il Parco del Perugino. “Un percorso – 
si legge nella nota del Comitato Quar-
tiere Parco Leonardo – iniziato tempo 
fa, fatto di pazienza, segnalazioni, in-
contri e sopralluoghi, che oggi vede fi-
nalmente l’avvio della sua prima fase. 

La riqualificazione dei nostri parchi 
rappresenta da sempre una delle 
priorità del Comitato Quartiere Par-
co Leonardo. Più volte abbiamo sotto-

lineato quanto siano fondamentali gli 
spazi pubblici all’aperto come luoghi 
di incontro, crescita e socialità per 
tutta la comunità”. 
Per il Parco delle Idee i lavori sono ini-
ziati. È prevista la rimozione dei giochi 
pericolanti, la sostituzione della pavi-
mentazione antitrauma, un nuovo sci-
volo e l’installazione di una nuova pa-
lestrina, come richiesto dai bambini. 
Inoltre, si interverrà con una pulizia 
generale del parco, la potatura del ver-
de, la sostituzione delle panchine e so-
no già stati effettuati sopralluoghi per 
il ripristino dell’impianto di irrigazione 
e la sistemazione della fontanella. 
“Per il Parco del Perugino – aggiunge 
il Comitato Quartiere Parco Leonar-
do – a breve condivideremo il proget-

to di riqualificazione che interesserà 
l’area verde, punto centrale per la co-
munità di Parco Leonardo. Sono pre-
visti interventi attesi da tempo: nuovi 

giochi (veramente belli), panchine, 
cestini, aree ombra con il pergolato, il 
rifacimento dell’area cani con recin-
zione e zone d’ombra”. 
L’auspicio è che si possa restituire alla 
comunità un parco rinnovato già in 
occasione della Festa di Quartiere del 
5-6-7 giugno. “Siamo fiduciosi – di-
chiarano i consiglieri del Comitato – 
continuiamo a lavorare per la nostra 
comunità, in sinergia con le istituzio-
ni, con uno spirito costruttivo e colla-
borativo. Un ringraziamento va all’as-
sessore all’Ambiente Stefano Costa, 
all’assessore ai Lavori pubblici Gio-
vanna Onorati e ai consiglieri Federi-
ca Cerulli e Roberto Feola per l’atten-
zione dimostrata verso queste istan-
ze, oggi in fase di attuazione sotto il 
coordinamento del dirigente all’Ur-
banistica e Ambiente Paolo Roccetti. 
Allo stesso tempo, riconosciamo l’at-
tenzione trasversale sul tema da par-
te dell’intera Amministrazione, mag-
gioranza e opposizione, che ha contri-
buito a portare avanti un percorso 
condiviso su un tema così importante 

per il quartiere. Un ringraziamento va 
quindi a tutte le persone che, a vario 
titolo, stanno lavorando per dare ri-
sposte concrete alla comunità”. 

Il progetto di riqualificazione 
prevede diversi interventi per  
la prima fase.  
E a breve cantiere aperto anche 
per il Parco del Perugino 
 
di Paolo Emilio 

CRONACHE



I 30 anni  
della Riserva  
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L
a Riserva Statale Litorale Ro-
mano compie trent’anni. Tutto 
è iniziato il 29 marzo del 1996 

con il decreto istitutivo del Ministero 
dell’Ambiente. Quasi 16mila ettari di 

territorio all’interno di due dei Co-
muni più grandi della Regione, Fiumi-
cino e Roma, delimitati dalla costa tra 
Palidoro e Capocotta, da allora sono 
diventati un tesoro ambientale pro-

tetto. E la ricorrenza non è passata 
inosservata perché il programma dei 
festeggiamenti è già iniziato. Dome-
nica 29 marzo, presso il Centro visite 
dell’Oasi Lipu CHM di Ostia, c’è stata 

la prima iniziativa. Le sezioni del lito-
rale romano di WWF, Italia Nostra, 
Legambiente, LIPU Ostia, Cyberia 
idee in rete e FAI Lazio hanno dato il 
via all’evento: “Una Riserva di bellez-

za”, con un duplice obiettivo, da un la-
to festeggiare un traguardo impor-
tante, raccontando la straordinaria 
ricchezza della Riserva, fatta di valori 
paesaggistici, biodiversità, prodotti 
agricoli di eccellenza, archeologia e 
storia, dall’altro, rivendicare con for-
za la necessità di una gestione più at-
tenta e partecipata.  
“Gestire con cura questa complessità 
è la sfida per un futuro sostenibile”, è 
stato il messaggio lanciato durante la 
festa. “Il nostro impegno sarà quello 
di tutelare questo patrimonio, attra-

verso una gestione attenta del suo 
perimetro”, ha aggiunto l’assessore 
del Comune di Fiumicino Angelo Ca-
roccia. Proprio questo municipio ne-
gli ultimi anni ha conosciuto una in-
credibile metamorfosi naturalistica 
con l’arrivo di una fauna selvatica mai 
vista: lupi che inseguono i daini, in 
pratica sulla riva del mare. Prossimo 
appuntamento un seminario di stu-
dio e di confronto che si svolgerà alla 
fine del prossimo maggio al Centro di 
Educazione Ambientale in via del 
Martin Pescatore a Casale Pantano. 

Istituita il 29 marzo del 1996 ha 
contribuito a preservare il paesaggio, 
la biodiversità, i prodotti agricoli di 
eccellenza, l’archeologia e la storia. 
Iniziati i festeggiamenti  
 
di Chiara Russo 

CRONACHE

Dalla Regione fondi per spiagge libere 
 

I
l Comune di Fiumicino rientra tra i beneficiari dei fondi regionali destinati al miglioramento delle spiagge libere 
in vista della stagione balneare 2026. La misura, promossa dalla Regione Lazio, prevede uno stanziamento com-
plessivo di 3 milioni di euro, confermato anche per quest’anno. Le risorse saranno destinate a rendere il litorale 

più accessibile e attrezzato, con interventi che riguarderanno la manutenzione e la pulizia degli arenili, il potenzia-
mento dei servizi, il monitoraggio ambientale e la sicurezza, oltre alla promozione di iniziative ed eventi. 
“Accogliamo con grande favore – dice il Delegato al Demanio Marittimo, Massimiliano Catini – questo importante 
finanziamento. Grazie alle risorse stanziate potremmo intervenire in maniera ancora più efficace sulle spiagge, mi-
gliorando i servizi. Il piano regionale consentirà inoltre di programmare interventi anche nel medio periodo e que-
sto permetterà una pianificazione più efficace e strutturata delle attività sul litorale, sempre più orientata a una vi-
sione di sviluppo sostenibile e proiettata al futuro”.



Sfalci, ritiro 
settimanale  
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A
 partire dallo scorso 1° aprile è 
attivo il servizio di raccolta a 
domicilio di sfalci, pensato per 

supportare i cittadini nella corretta 
gestione dei rifiuti verdi. A differenza 
delle prime informazioni, fornite il 
giorno prima dall’azienda impegnata 
nel servizio di igiene urbana nel Co-
mune di Fiumicino, che prevedevano 
un servizio esclusivamente a chiama-
ta sia per sfalci che per potature, l’Am-

ministrazione comunale ha ritenuto 
più opportuno gestire il ritiro a domi-
cilio per gli sfalci, secondo una calen-
darizzazione prestabilita che copra 
tutto il territorio comunale, per age-
volare i cittadini nello smaltimento 

degli  sfalci ,  molto più frequenti 
delle potature che invece saranno ri-
tirate su prenotazione. 
Il servizio di raccolta degli sfalci e fo-
gliame sarà effettuato congiunta-
mente al servizio di ritiro della frazio-
ne organica, seguendo gli stessi orari 
di esposizione. I materiali dovranno 
comunque essere conferiti in conte-
nitori separati e distinti.  
La raccolta di sfalci e fogliame avver-
rà secondo il seguente calendario dal 
1° aprile al 31 ottobre, una volta a 
settimana, nella fascia oraria già pre-
vista per il ritiro dell’umido. Il sabato 
a Fiumicino Centro, Isola Sacra, Pas-
soscuro, Torrimpietra, Aranova, Pali-
doro, Tragliata Tragliatella, Testa di 
Lepre; il lunedì a Fregene, Maccare-
se, Focene, Parco Leonardo, Le Pleia-
di e Le Vignole. 

Dal 1° novembre al 31 marzo, il ritiro 
di sfalci e fogliame sarà effettuato con 
cadenza mensile. Il calendario detta-
gliato delle giornate di raccolta sarà 
comunicato successivamente. Le 
utenze sono tenute a rispettare per-

tanto le seguenti disposizioni: gli sfal-
ci e le potature dovranno essere 
esposti, a cura dell’utente, in adiacen-
za alla pubblica via, presso il proprio 
civico. Il materiale esposto dovrà es-
sere suddiviso come segue: sfalci e 
potature di piccole dimensioni non 
bagnati ma asciutti, potranno essere 
conferiti in un massimo di 3 sacchi 
biodegradabili da 40 litri ciascuno (si 
raccomanda di non conferire la stessa 
quantità in un unico sacco). All’inter-
no dei 3 sacchi potranno eventual-
mente essere anche inseriti, debita-
mente tagliati in piccole parti, le pota-
ture di piccoli arbusti presenti in giar-
dino tipo rose, camelie, ortensie, di-
pladenie, azalee, magnolia, siepe di al-
loro, photinia, ligustro, cipresso di 
Leyland, corbezzolo, lauroceraso. In 
alternativa ai 3 sacchi biodegradabili 
da 40 litri, potranno essere esposte le 
potature di piccoli arbusti (non supe-
riori a un metro di lunghezza): potran-
no essere conferite in un massimo di 
2 fascine per utenza. Ogni fascina non 
dovrà avere una circonferenza totale 
non superiore a 10 cm e una lunghez-
za non superiore a un metro. 
Resta comunque sempre possibile 
conferire sfalci e potature presso i 
Centri di raccolta comunali e le posta-
zioni ecologiche itineranti. Si ricorda 
che non devono essere conferiti in-
sieme ai rifiuti organici. 
“Con questa organizzazione del ser-
vizio – dichiara l’assessore all’Am-
biente Stefano Costa – l’Amministra-
zione intende garantire interventi 
più puntuali e uniformi su tutto il ter-
ritorio comunale, facilitando i cittadi-
ni nella corretta gestione dei rifiuti 
verdi.  Per questo abbiamo ritenuto 
opportuno prevedere ritiri program-
mati e prestabiliti; per le potature, in-
vece, sarà possibile richiedere il ser-
vizio su prenotazione nel periodo 
compreso tra ottobre e aprile al nu-
mero verde dedicato”. 
Prenotazioni per ritiro potature: 
800.020.661 (solo da numero fisso) - 
06.6522920 (solo da cellulare) dal lu-
nedì al venerdì dalle 8.30 alle 17.00 e 
il sabato dalle 8.30 alle 13.00. 

Resta la raccolta domiciliare,  
a Fiumicino una volta a settimana, 
ogni sabato fino al 31 ottobre, 
da novembre diventerà mensile.  
Ritiro su prenotazione per le 
piccole potature  
 
di Aldo Ferretti  

CRONACHE
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Attentato al Garbaglia 
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A
ttentato incendiario nella 
notte tra il 30 e il 31 marzo al-
l’interno del locale bar e della 

sala ritrovo del campo sportivo “Gar-
baglia”, a Isola Sacra, dove si allena la 
squadra del Fiumicino SC26 e dove di-
sputano le loro partite anche le for-

mazioni giovanili. Sul posto è stata rin-
venuta una tanica di benzina, mentre 
le telecamere hanno ripreso una per-
sona nei pressi del bar. Le forze del-
l’ordine sono al lavoro per risalire ai 
responsabili. Sul luogo dell’accaduto 
sono intervenuti i vigili del fuoco in-
sieme ai carabinieri della Compagnia 
di Ostia e della stazione di Fiumicino, 
ai quali sono state affidate le indagini. 

Già la sera precedente, all’esterno 
della sala intrattenimento, si era veri-
ficata l’esplosione di una bomba carta, 
che aveva provocato un vistoso 
squarcio, facendo ipotizzare un possi-
bile collegamento tra i due episodi. 
“Sono in contatto con le autorità com-
petenti – dichiara il sindaco Mario 

Baccini – esprimo la mia piena solida-
rietà alla società sportiva. Un atto che 
colpisce un luogo storico, punto di ri-
ferimento e di aggregazione per tanti 
giovani e famiglie. Confido che si pos-
sa fare al più presto piena luce sull’ac-
caduto, individuando i responsabili di 
questo gesto grave e inaccettabile”.

Nella notte del 30 marzo 
appiccato l’incendio al bar interno 
del Centro Sportivo Piero 
Garbaglia, riferimento del settore 
giovanile del Fiumicino Calcio 
 
di Matteo Bandiera 

CRONACHE

Decio Cerulli ci ha lasciato 
 

E
ra nato a Fiumicino il 18 luglio del 1938. La madre è rimasta vedova presto, a 
25 anni, con quattro figli piccoli e apre un chiosco della frutta. Lui la seguiva 
sul camion che andava ai mercati. A 10 anni inizia a lavorare, prima con il non-

no, quindi con lo zio Paoletti che aveva la ferramenta. “Poi sono andato a lavorare a 
Roma, la mattina mi alzavo alle 4.30 e andavo a Rocca di Papa in via dei Laghi, facevo 
il vetraio”, ci raccontava. Conosce la futura moglie, Ernesta, e nel 1960 apre un nego-
zio a Fiumicino alle case popolari: 47 mq di casalinghi, legna, carbone e bombole.  
Ernesta, detta “Tina”, lo segue al negozio. Decio e Tina non si fermavano mai, nessuna 
vacanza, mai una chiusura per ferie. Nel 1963 nasce Cinzia, la prima figlia, nel ‘65 Ed-
mondo. “Con mia madre abbiamo fabbricato una palazzina in via delle Orate 23 – rac-
contava sempre Decio – così mi sono spostato con il negozio, prima ho messo un ma-
gazzino di vetri, detersivi e cucine a gas. Nel 1987 ho comprato il capannone e ho 
aperto la vetreria. La nostra redazione si stringe al dolore della famiglia per la sua 
scomparsa. Se ne va una gran brava persona, un vero pioniere di Fiumicino, che ri-
corderemo sempre con stima e affetto. Sentite condoglianze ai figli Edmondo, Cinzia 
e alla moglie Elena e ai nipoti Giuseppe, Benedetta, Cecilia,  Alice e Alessandro. 
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Gli anni passano ma il tuo fascino re-
sta! Tantissimi auguri a Giulia, che il 9 
aprile festeggia il suo compleanno, dai 
tuoi colleghi! 

Auguroni ad Agostino Prete per il suo 
compleanno festeggiato il 5 aprile si-
curamente insieme alla sua bellissima 
famiglia. Auguri da tutti gli amici. 
 
Il 6 aprile  Nozze di platino per Maria 
Teresa e Franco Mancini. Tanti auguri 
per il vostro 65°anniversario di matri-
monio da tutta la famiglia. 

Il 26 aprile festeggia il compleanno 
l’Avvocato Anna Maria Anselmi. Dol-
cissimi auguri da suo marito Gianni e 
da tutta la sua famiglia! 
 
Auguri a Vanessa Melis per il suo com-
pleanno che festeggerà il 28 aprile. Per 
farle gli auguri provate andare o da 
Mare o da Pascucci al porticciolo. Au-
guri dalla famiglia e da tutta Fiumicino. 

Caro Stefano il 19 aprile è il tuo gior-
no speciale, il giorno in cui tutta la tua 
famiglia, i tuoi amici e tutto lo staff si 
uniscono per augurarti un BUON 
COMPLEANNO! 

Buon compleanno, Manuela! Il 18 
aprile è un giorno speciale, perché è il 
tuo compleanno! Che questo nuovo 
anno ti porti tante soddisfazioni e 
momenti indimenticabili. La famiglia. 
 
Il team di Gabetti Immobiliare si uni-
sce per farti i più sinceri auguri di buon 
compleanno! Che questa giornata del 
27 aprile sia ricca di gioia, serenità e 
momenti speciali. Ti auguriamo un an-
no pieno di successi, soddisfazioni e 
tanta felicità. Auguri Valentina.

LIETE

Hai un compleanno in arrivo?  
Festeggialo sulle pagine della no-
stra rivista! La pubblicazione nel-
la rubrica "Liete" è completa-
mente gratuita. 
Come fare? È semplicissimo! Inviaci: 

• Una foto del festeggiato/a 

Il nome e il cognome. 

• La data del compleanno. 

• Un breve messaggio di auguri. 

Invia il tutto a: info@qfiumicino.com e 

cerca la tua dedica nel prossimo nu-

mero in edicola!
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NUMERI UTILI

Carabinieri 
Tel. 06.6522244 
 
Polizia Locale 
Tel. 06.65210790 
 
Polizia di Stato 
Tel. 06.6504201 
 
Guardia di Finanza 
Tel. 06.65024469 
 
Guardia Costiera 
Tel. 06.656171 

Protezione Civile 
Tel. 06.85913807 
 
Nucleo Cure Primarie 
Tel. 06.56484523 
 
Consultorio 
Tel. 06.56484750/52 
 
Biblioteca Villa Guglielmi 
Tel. 06.652108420/1 
 
Pro Loco Fiumicino 
Tel. 06.65047520 
 

ATI Raccolta Rifiuti 
Tel. 800.020.661 
 
Ritiro ingombranti 
a domicilio 
Tel. 800.020.661 (da fisso) 
Tel. 06-6522920 (da cell.) 
Lun-Sab 9.00-14.00 
 
Pronto Intervento Acea 
Tel. 800.130.335 
 
Segnalazione guasti 
illuminazione pubblica 
Tel. 800.894.520 

Pianificazione Urbanistica, Edilizia, Patrimonio 
comunale, Riserva Statale del Litorale, 
Personale. 
Tel. 06.652108904 - 06.65210425 
 
Servizi sociali, Pari opportunità, Farmacie, 
Cimiteri, Formazione e lavoro. 
Tel. 06.65210683 
 
Lavori pubblici e manutenzione urbana, 
Viabilità e reti tecnologiche, Manutenzione del 
patrimonio urbanistico, Espropri, Prevenzione 
e sicurezza sul lavoro. 
Tel. 06.65210684 
 

Politiche scolastiche e giovanili, Sport, Ater e 
Trasporto pubblico locale. 
Tel. 06.652108296 
 
Agricoltura, Commercio e mercati, 
Attività produttive e Suap, 
Caccia e pesca. 
Tel. 06.65210432 
 
Ambiente, parchi, verde pubblico e privato, 
Ciclo integrato dei rifiuti, Monitoraggio 
ambientale, Risparmio energetico, Demanio 
marittimo. 
Tel. 06.652108521

COMUNE DI FIUMICINO 
Piazza Gen. C.A. Dalla Chiesa, 78 Fiumicino (RM) Centralino: 06.65210245

emergenze e numeri utili

Farmacie  
di turno 
 
4-10 aprile 
Farmacia Di Terlizzi 
Via Giorgio Giorgis, 214 
Tel. 06-6580798 
 
11-17 aprile 
Farmacia Comunale Trincea 
delle Frasche 
Via Trincea delle  Frasche, 
161/A 
Tel. 06-65025116 
 
18-24 aprile 
Farmapiram 
Via T. Clementina, 76-78 
Tel. 06-6505028 
 
25 aprile – 1 maggio 
Farmacia Farinato 
Via Trincea delle Frasche, 211 
Tel. 06-6580107 
 
2-8 maggio 
Farmacia dei Portuensi 
Via Portuense, 2488 
Tel. 06-65048357



Ag. Immobiliare Maria Vanacore - viale di Focene, 431 
Al Molo - Via T. Clementina 312 
Alchiosco - via T. Clementina 
Alimar - via del Faro, 60 
Andreucci Gomme - via Portuense, 2451 
Attardi - via Formoso, 21 
Bar +39 - via Portuense, 2480 
Bar Carlo - via della Scafa, 392 
Bar Carlo - via della Foce Micina, 81b 
Bar Carpe Diem - via Passo Buole, 38 
Bar del Canale - via del Canale, 27 
Bar dell’Isola - via della Scafa, 149B 
Bar F e V - via Coni Zugna, 73 
Bar Lenci, viale Traiano, 133 
Bar Marcellino - via Giorgio Giorgis, 112 
Bar Millennium - via Antonino Toscano 1/3 
Bar delle Meduse - via delle Meduse, 106-108 
Bar Old river - via Torre Clementina, 82 
Bar Ondaperfetta - Via G. Giorgis 127 A/B 
Bar Tazza d’oro - via Portunno, 102/B 
Bar Traiano - via del Serbatoio, 26 
Borgo Salino - via di T. Clementina, 4 
Caffetteria Patrizi - piazza G. B. Grassi, 8 
Cerulli Macelleria - via del Canale, 22/D 
Cerulli Macelleria - via Passo Buole, 95 
Cerulli Vetreria - via delle Conchiglie, 23 
Cielo FCO - via T. Clementina, 154 
Comune di Fiumicino, p.zza C.A. Dalla Chiesa, 78 
Conad - via Coccia di Morto, 223 (Focene) 
Consiglio Tabaccheria - via T. Clementina, 156/B 
Diportista - via Monte Cadria 95 
Edilizia Oggi - via Aurelia, 2381 (Aranova) 
Eni Cafè - via Portuense km 24,720 
Essenze - via della T. Clementina 164 
Farmacie Comunali - Via della Scafa, 145/D 
Fotottica Aldo - via T. Clementina, 132 
Gabetti via di Fiumara,26/D 
Hotel Best Western - via Portuense,  2465 
Hotel Tiber - via Torre Clementina 276  
Immobilfaro - via G. Giorgis, 188 
Lazioterm - via Athos Maestri, 8 
Mamone Carrozzeria - via Falzarego, 11 
Medical San Giorgio via della Muratella, 1059/D 
Modeldent - via del Canale, 50a 
Mondo Batteria - via del faro, 28 
My Garden - via Anco Marzio, 123 
Non c’era - via G. Giorgis, 128/A B 
Non Ci Resta Che Pizza - via delle Meduse,160 
Non solo Bar - via delle Meduse, 160 
Nuvole di fumo - via T. Clementina, 112 
NWC Marine - via della Scafa, 19 
Olimpia Club - via del faro, 115 
Pasticceria Pasquali  - via Valderoa,93 
Picciano immobiliare via del Canale, 20 
Pizzeria Marina - via T. Clementina, 194 
Primopiano - via Costalunga 31 
Pro Loco Fiumicino - p.zza Grazzi, 12 
Ristorante Il Moro - via dei Lucci, 20 
Rustichelli Tabaccheria - via Giorgio Giorgis, 25 
Solo Affitti - via G. Giorgis, 202 
Taxi Bar - via Foce Micina, 118/C 
Tabacchi Edicola - via Sandro Pertini, 31 
Tabacchi e non solo - p.zza dei caduti per l’italia, 1 
Unipol Sai - Via Portuense 2482 
Villa Carla via Ippolito Silviani, 12

Per la tua Pubblicità su Qui Fiumicino 
06.66560329DOVE SIAMO

IMPERIALE 
viale Traiano 
 
PETRUCCI 
via S. Pertini 
 

SALZARULO 
via del Faro 
 
EDICOLA ARANOVA 
Largo Goni, 4 
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